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\a crisi ministeriale in Francia 


Sulla crisi francese leggiamo nel Journal des Dé- 
xats alcuno considerazioni che ci pare opportuno di 
riassumere, anche perchè può venire il momento di 
ricordarle alla nostra Camera, 

giornale francese osserva che quando îl mini- 
stero sì trovò in minoranza si trattava dell'affare 
delio ferrovie del Snd, e si sa quanto la Camera in 
questioni di questo genere si mostri sensibile e fa- 
silmente feroce, 

Tico le cattiva voci che si sono fatte correre e 
che hanno aleggiato nn po' su tutti, nessuno vuol 
parere meno immacolato del suo vicino. E' una spe- 
cie di febbre che prende la Camera intera. Invano 
il guardasigilli ha dimostrato, colle prove alla mano, 
che tutti i procedimenti da farsi si erano fatti. Si 
rhiederà conto al governo del verdetto che prosciolse 
Martin? Esso non ne è più responsabile che di quel- 
lo che ha condanuato Magnier. 

Il governo ha fatto il suo dovere. Il guardasigilli 
‘o ha dimostrato con chiarezza, con precisione, con 
Noquenza, sfatando le calunnie, con accento di sin- 
serità che per un momento ha sembrato soggiogasse 
tutte lo coscîonze, 3a quando si è venuto alla vota- 
zione dell'ordine del giorno, l'inquietudine na ripreso 
gli animi. 

La disenssione avre! 
ne del giorno puro € 


dovuto chiudersi co 
ice, e se il governo aves- 
se mosso maggior fer federlo alla Camera, 
avrebbe probabiln ausa vinta. 
Ma il governo esitò e Îa Camera perun momento 
darve trasformarsi in una specie di Corte di ci 
utendo nelle forme giuridiche, per mette- 
t la procedura erano 
pplicate nella causa delle ferrovie del Sud. 
Ne) iuedesimo tempo pareva avocare alla sua co- 
mizione dei p stati di 


edip 
fatti e ne or- 


è da 

gersi. Come se la caverà egli per fare lalu- 
troverà nuove responsabilità. da colpire? 
ponderà e darà soddisfazione al voto della 


creata dallo seratinio di Inueli è 
vista delle. più dificili: è quasi 

abile. Ameno che, dopo di aver fatto nna 

ra per le gallerie, la Camera non si afîretti a di- 
penticarla e a non trarne alcuna conseguenza pra- 
> più di una volta, 

allora l’unico risultato del sno voto ? 


gliore del precedente? 
blore e le gradazioni ? Avrà un 


litica francese? In ogni caso il presi 
pubblica durerà nen poca fatica a trarre dall'ultima 
votazione, designazioni di eni possa approfi 
Vedrà che la magg: di veti di 
sinistra e di destra 
Una volta di più, gli est 0 toccati per 
formare contro il ministero una coalì no, 
E' quasi impossibile dire esattamente su che cosa 
e perchè il gabinetto Ribot sia caduto 
arduo il sapere sn qual terreno il 
sore porrù il piede. 
0 se il guardasigilli di doma 
nato di fare maggior Iuce del 
certo è che il voto della Cimera non 
etta nessuna sulla e parl 
i saranno forse delle indicazioni per fora 
bunele, non certo per co: 
È’ un imtovo passo, un 
Camera ha fatto verso 1a pr 
— e 
(N) Parigi, 31, ore 11.10, — Bourge 
tinuò i negoziati tutta la sera e gran parte d 


ar, Cavaignae e Pey 
> il concorso del primo 
a marina, del secondo per 
è del terzo per quello del com- 


cbilito l'accordo suila 

Îancio prima del corrente anno. 
‘geois affri pure ad Hanotaux di cons 

teri, ma la sna ne» 

ni modifi- 


‘à di votare 


è sembra consistere nella 
rtafogli delle finanze e della 


rattato di Tananariva 
i chiaramente che il Ma- 
nto îraneose, gli toglie 
nte îl concorso di 
uibblicane. 
D'altra parte l'entrata di Cavaignac nel gabi- 
tto came ministro della guerra è malissimo ac- 
nell'esercito perchè in un re apporto 
cio della gnerra, Cavaignae criticò viva- 
ininistrazione militar 
ione è duli 


‘erse perso» 


ane, 
ano” 
recò all'Eliseo 
yer riferire al Presidente della Repubblica, Fé- 
lix Faure, lo stato delle trattative per comporre 
il nuovo Gabinetto, le quali saranno continuate 
nel pomeriggio. 
vargeoîs ritornerà, alle ore sette pom., all'E 
liseo per dare a Félix Faure una risposia defi- 
nitiva, 
(S) Parigi, 31. — Hanotaux rifiatò definiti» 
ta di conservare il portatoglio de- 


parte del nuovo ministero, 
vargeois continua le trattative. 
li si è recato, alle ore 7 pom, all'Eliseo ed 
hiarato al Presidente della Repubblica, F 
are il mandato conferitogli di 
il nuovo Gabinetto. 


Il nuovo Gabinetto. 
NO) tarigi, 31 — Il nuevo gabinetto è così 
rostitaito 
Bon , presidenza ed interno; 
Ricard, giustizia e culti; 


»ckroy, mn 
Herthelot, istruzione pubblica ; 
Doume ., finanze; 
Guyot-Dlessaigne, lavori pubblici ; 
Mesureur, commercio; 
ombes, colonie, 
itimane a provvedere ai portafogli degli affari 
teri e dell'agricoltara, 


Politica e Diplomazia 


(N) Lisbona, 81, ore 14 — Si annunzia che 
)l signor d' Antas, ora ministro portoghese a 
3ruxelles è traslocato a Londra, 


(N) Londra, 31, ore 14,20 — Si ha da Hono- 
lulo che la detronizzata regina Lilioukalani la- 
scierà presto quella città per venire a stabilirsi 
in Europa. 

1 Henry Drammond Wolf, ambas 
inglese a Madrid, parto domani fa' quella volta 
dopo un breve permesso. 


New-York — Telegrafano da Port-an-Prince 
che il presidente della Kepubblica (Haiti) ha mes- 
so la capitale in istato di assedio per prevenire 
un movimento rivoluzionario. 


(N) Costantinopoli, 31, ore 12 — Il si- 
gnor Michele Herbert, segretario dell’Ambascia- 
ta inglese, agirà come Incaricato di affari du- 
rante l'assenza dell'ambasciatore sir Philip Turrie. 

e 

Londra — Il ministro danese ha dichiarato 
ad unrappresentante dell’Associazione della stam- 
pa che il Re Cristiano soîîre di un incomodo cro- 
nico che di tanto in tanto presenta dei fenomeni 

olorosi. 

Egli però per il resto sta abbastanza bene, a- 
vato riguardo alla sua grave età (76 anni). 


Bucarest — Il Re, la Regina, i Principi e- 
relitari sono stati acclamati iasticamente 
dalla popolazione al loro ar 


Londra — Îl Dwîy News riprodnee la 
voce secondo la quale Lord Daîterin, dopo aver 
lasciato Parigi non si ritirerebbe dal servizio di- 
plomatico, ma ritormer bbe a Costantinopoli come 
inviato speciale 

Il giornale conferma che l'ambasc 
a Costantinopoli, Sìr Philip Carri 


rebbe a Parigi. 


.(S) Pietroburgo, 31 — Secoado informa» 
zioni, la salute dello Uzar e della Czarina è per- 
fettamente soddisfacente. 

——_____ 


a ed il cleriealismo 


La Tribuna chiama quietisti quegli no- 
mini di Stato e quei giornali, che si sono 
impensieriti di un eventnale cambiamento 
della politica, che ha sin qui regolato, in 
Italia, i rapporti tra la Chiesa e lo Stato — 
politica, che la consorella dice mutevole ed 

mercé del capriccio degli uomini, i quali 
tecedono al Palazzo Firenzi 

Sebbene il quistismo sia, a nostro avviso, 
il bisogno maggiore del momento, di gui- 
sa che hauno ragione di compiacersi della 
qualifica, loro data dalla ZriQuna, quegli uo- 
mini e giornali. che con la Persereranza © 
dono il paese avere necessità di tranquillità 
e quiete per attendere alla cura nrgente 
della sua finanza e della sua economia — 
cura che male si acconcierebbe con una agi- 

ione di carattere politico-religioso — Îa- 
sciamo la parola e veniamo alla cosa. 

un, che domanda e che vuole in 
ssa, chiarendo e precisando i 
rmulati con forma un poco ne- 
bulosa in precedenti articoli, riassume il suo 
programma di politica ecclesiastica in quat- 
tro postulati: adottare verso la Chiesa una 
linea di condotta uniforme, che non muti 
col mutare dei governi e dei guardasigilli; 
compiere l'opera legislativa là dove essa è 
rimasta interrotta riguardo alla proprietà 
ecclesiastica; renderla efficace là dove si è 
dimostrata insufficiente ad impedire la ri 
costituzione è l'aumento della mano morta; 
andare prudenti e cauti nella concessione 
degli eremuatit 

Date lè premesse e dato l'ardore che il 

iornale della sera aveva portato già nel 
reclamare una politica di combattimento ad 
oltranza, dobbiamo convenire che esso ha 
messo di molta acqua nel suo vino e dob- 
biamo anche aggiungere che chiunque sia 
liberale non potrebbe non sottoscrivere a 

esto suo programma di politica ecclesia- 
disgraziatamente, il commento, con 
wu lo ÎIlustra Subito dopo, è ta- 
nuo- 
i 10 com- 
sensi gior blica, 
hiamo. 

ssità di adottare nei rapporti 
a la Chiesa e lo Stato una condotta uni- 
di mantenerla costante, tutti sono 
concordi e molti credono con noi che, nel 
le sne grandi linee, salvo qualche oscilla- 
zione di poca importanza e di minore du- 
rata. la continuità della politica ecclesiasti- 
ca, dopo Îl 1970, sia stata conservata ; onde 
la raccomandazione della Yriduna apparisce 
superflua in parte e non rispondente intie- 

ramente alla realtà nell'altra parte. 

Se ciò è vero in tesi generale, come a noi 
sembra, e per tutti i governi di destra, di 
i i che hanno avuto il po- 

ti ultimi venticinque anni, lo è 
tanto muggiormente in tesi concreta e per 
il governo attuale, che con i discorsi del- 
l'on. Crispi al Senato del Regno (seduta del 
17 luglio scorso) ed al Gianicolo ha tra 
ciato un programma di politica ecclesiasti 
ca preciso e positivo, conforme alla tradi- 
zione liberale italiana e conforme al pen- 
siero della grandissima maggioranza del po- 
polo italiano, che di lotte religiose non vuole. 

Il riordinamento della proprietà ecelesia- 
stica, giusta l'impegno contrattone con l’ar- 
ticolo 18 della legge sulle guarentigie, co- 
stituisce il secondo postulato della Zr/2una, 
sul quale nulla avremmo a dire e ribatte: 
re, se la nostra egregia consorella non ne 

vesse dato una interpretazione, che non era 
nel concetto del legislatore del 1871 e che 
produrrebbe, se fosse accettata, una vera 
rivoluzione nel nostro diritto pubblico, in 
materia ecclesiastica. 

Il legislatore del 1871, con la promessa 
di provvedere “al riordinamento alla con- 
servazione ed all’amministrazione delle pro- 

ietà ecclesiastiche, , si proponeva di fare 


atore attuale 
lo sostitui- 


glimento di quella promessa, se abbiamo 
bene letto tra le righe il suo pensiero, mi- 
ra a mettere di fronte, armati l'uno contro 
l’altro, il basso e l’alto clero, nella Iusinga 
di propiziare il primo ai nuovi destini di 
ftalia e di opporle alle agitazioni del se- 
condo; ossia, in altre parole, muove da un 
concetto e tende ad un fine, che sono il con- 
trario di ciò che voleva il legislatore nel 
1871. Ora su questa via la maggioranza del 
popolo italiano non si lascierà trascinare 
nè ora nè poi; imperciocchè al suo termine 
è 0 l'indifferenza, come noi crediamo con la 
Perseveranza, perchè iltempo degli scismi e 
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deg antipapi è passato e non torna più, 
o la peggiore delle guerre civili, la guerra 
religiosa. 

La ricostituzione della mano morta, che 
la Tribuna deplora e che noi deploriamo 
con lei, è pur troppo un fatto, che non è 
nuovo e che non è speciale all'Italia; ma 
non sappiamo vedere come si possa legitti- 
mamente impedire, senza mettere fuori del 
diritto comune un numero non piccolo di 
cittadini italiani. E la Tribuna ciò non può 
volere ; certumente non lo vorrà ogni libe- 
rale, cui non sia morto in cuore il senso 
della giustizia o cui non facciano velo alla 
ragione vincoli e propositi settari, 

Ta Francia malata dello stesso malanno 
non pensa — è la 7ribuna che ce lo dice — 
di mettere fuori dal diritto comune frati e 
monache, ma studia se non convenga me- 
glio, per arrestare il malanno, restituire alle 
corporazioni religiose la personalità civile, 
con limitata facoltà di possedere, 

Rimedio cotesto praticamente inefticace 
perchè il modo legale di ricostituire la pro- 
prietà ecclesiastica, che si è trovato in Ita- 
lia, in Francia ed altrove, sotto l'imperio 
della legislazione attuale, lo sì ritroverebbe 
anche più facilmente, mutata la legge e ri- 
costituita la personalità civile delle corpo- 

zioni religiose. Ma, a parte cotesta consi- 
derazione pregiudiziale e di grande valore 
— della incapacità del mezzo al fine —ere- 
de la Tribuna che una proposta della spe- 
cie non solleverebbe in Italia opposizioni 
fortissime e, forse, insormontabili ? 

Ci potremo sbagliare, ma per noi sta ed 
è che il diritto comune è sempre la miglio- 
re delle politiche, anche ni rapporti con le 
corporazioni religiose, a qualunque credo e 
confessione esse appartengano. 

Ed eccoci all'ultimo punto del program- 
ma: cautela e prudenza nella concessione 
degli evquatur. 

È su questo nessun dissenso con la Tri 
buna. La libertà assoluta ed intiera nell’or- 
bita della | be per noi l'ideale dei 
rapporti tra ato e la Chiesa; ma, se il 
tempo non è maturo ancora per’ dare alla 
formula Ca ana la sua completa esten- 
sione ed applicazione, se il regime degli ere 
quatui @ dei placet, che rappresenta un mez- 
zo termine tra la politica della libertà e 
quella dei concordati, deve essere mantenu- 
to per altro tempo ancora, convenienza po- 
litica e dovere di difesa impongono al go- 
verno di esercitare cotesta facoltà con molta 
prudenza, senza pericolose pusillanimità, che 
compromeitano i diritti dello Stato e senza 
inopportune rigidezze, che oftendano il sen» 
timento religioso delle popolazioni, imper- 
ciocchè la tutela dei primi edil rispetto del 
secondo sono amenlue doveri del governo, 

nderebbe colpevole di lesa 
tria mancando all'uno e farebbe una catti 
va politica interna non adempiendo l'altro. 

Ma tutto ciò si può ottenere dalla ocula- 
tezza e dal buon volere di un governo sa- 
vio ed accorto, senza che occorra fare nuo- 
ve leggi e predicare una nuova politica ec- 
clesiastica — la quale non potrebbe essere 
che una politica di lotta, una politica di 
persona one, in contrasto con le nostre tra- 
dizioni, cen il principio liberale e, diremo 
eziandio, con la nostra convenienza, che è 

ati anche con gli 

i, salvo a colpirli efficacemente e 

itamente il giorno, in cui usciranno 
dalla legalità. 

{l perciò bastano le leggi vigenti. 


Cose di Bulgaria 


(8) Sofia, 21 — La voce corsa che il princi 
pe Ferdinando, in occasione dell'apertara. della 
Sobranie, avesse fatto ai 1 promes- 

pe Boris nel- 
la confessione fortodossa, ha prodotto iumensa 
gioia nella popolazione. 

u Hi ndo, nel recassi alla Sobra- 

etto di entusiastiche ovazioni durante 
tutto Îl percorso. 

(5) Vienna, 31, — IL Necos Wizner Z'agblatt 
ha da Sotia 

Il principe Ferdinando si è rifiutato di fir- 
mare il testo del discorso della Corona, nel qua- 
le si promette il battesimo del principe Boris 
secondo la religione Ortodossa, 

“ In seguito a questo rifiuto, il presidente del 

nsiglio, Stoiloîî, ha presentato le sue dimis- 
sioni, © l'apertura della Sobranje venne rinviata 
alle Ore 4 POM, 

Abbiamo ripetutamente accennato all’epocadel 
viaggio della deputazione bulgara a Pietrobur- 
go, alla questionedella conversione all'ortodossia 
del piccolo principe Boris, figlio del principe 
Ferdinando di Coburgo e della principessa Maria 
Luisa, figlia dell'ex-duca di Parina. 

Sembrava allora che il governo russo facesse 
di quella conversione la condizione imprescindi 
bile della riconciliazione tra lo Czar e il princi 
pe Ferdinando e del di lui riconoscimento a prin- 
cipe della Bulgaria, od almeno, pareva che su 
tale conversione si basassero le speranze della 
Deputazione bulgara e di tutti i russofili in Bul- 
garia. Però per quanto, da fonte interessata, si 
accennasse alla propensione del principe Ferdi- 
nando a riconciliarsi colla Russia appunto allo 
scopo di essere legalmente riconosciuto, e quindi 
a fare tutti i possibili sacrifici, era chiaro d’al- 
tra parte — dati i precedenti della famiglia di 
Ini e della consorte — che contro la conversio- 
ne del principino Boristall’ortodossia si sarebbe- 
ro sollevate le più vive obiezioni. 

E' perciò che Stambuloîî — il vero uomo di 
Stato della Bulgaria — avendo intuito esatta 
mente la situazione creata alla Bulgaria dal ma- 
trimonio del principe Ferdinando colla princi 
pessa Maria Lnisa, aveva fatto sopprimere dalla 
Costituzione di Pirnowo del ‘78 l'articolo relati 
vo all’obbligatorietà della religione ortodossa pel 
principe regnante di Bulgaria o. pei di lui di- 
scendenti. 

Ora che necessariamente si tratta di ripristi- 
nare — di diritto o di fatto — quell'articolo 0 
di convertire il principe Boris all'ortodossia, le 
difficoltà prevedute da Stambùlof si avverano 
completamente e la conseguenza della resistenza 
del principe Ferdinando allo pretese dei rasso- 
fili è — se le notizie del giornale viennese tra- 
smesseci dalla Stefani sono esatte — la crisi del 

inetto Stoilow. 

ST, Stoilow, se si era finora. mantenuto 
neutrale nella questione della conversione del 
principe Boris e della riconciliazione traila Bul- 
garia e la Russia, si vede ora che era interessa: Ì 
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to alla questione molto più di quanto i giorna) 
ministeriali bulgari volevano far crede 

Comunque sia, il ritiro del gabinetto Stoilow, 
crea una situazione interna abbastanza grave 
perla Bulgaria, essendo difficile, nelle attuali con- 
dizioni del paese che il principe trovi unministero 
disposto a segnirlo nella via dell'ostilità alla ri- 
conciliazione colla Russia, dopo gli impegni pre- 
si. dalla deputazione bulgara a” Pietrobuogo e 
dopo le speranze fatte balenare da mons. Cle- 
mente e dai membri di essa agli occhi dei rus- 
sofili bulgari. > 


La colonizzazione dell’Abissinia 


(Vedi Popolo Romano di ieri) 

Sulla popolazione dell’ Abissinia non si hanno 
che dati ipotetici; secondo E. Reclus, il Tigi 
l’Amhara, con 200.000 chilometri quadrati, non 
avrebbero una popolazione superiore ai 2 milioni 
d'abitanti, ossia dieci persone per chilometro; 
mentre lo Scioa con soli 40,000 chil, quadrati, 
conterebbe 1.500,000 a1 

Questa. popolazione appartiene a due tipi di- 
versi, ma entrambi portano una specio di im- 
pronta caucasica, 

Il primo tipo si collega certamente alla razza 
semitica ed è il tipo del beduino arabo. Le po- 
polazioni abissine che presentano questo tipo so- 
no le popolazioni superiori, militari e religiose. 
Le une sono state cristianizzate assai per tempo, 
verso la metà del IV secolo; le altre sono dive 
nute musnimane, 

Il secondo tipo è quello delle popolazioni infe- 
riori, ma non asservil sè sono incaricate dei 
lavoti agricoli e in: li e del piccolo com- 


Queste popolazioni sono probabilmente la_ri- 

sultante d'un incrociamento fra negri e nubiani, 

Esistono anche iu Abissi buon numero di 

egri per la maggior parto schiavi, Nel XVIse- 

colo i Galla dello Scio e dell'Harrar, hanno in- 

trodotto in Abissinia un elemento politico nuovo, 

ma i Galla non hanno probabilmente differenza 

i Î e propri, Essi sono 

i negri, più guerrieri, più energicie 

fanno parte d'un gruppo africano 

pi evole che stende i snoi rami e la sua 

influenza fino ai grandi laghi donde ha origine il 
vero Nilo, 

Fra queste due popolazioni l'accordo sociale è 
abbastanza completo, ma da molto tempo, forse 
in ogni tempo, la razza superiore pare sia stata 
impotente a costituire un governo durevole, Re- 
ligione, costumi, condizioni economiche, le 
gricotura, industria, tutto ciò ha potuto acqi 

ervare una certà stabilità, ma non 
così lo sviluppo politico nazionale che si è man- 
tenuto instabile, imperfetto e l'Abissinia, pur a- 
lo una Tunga vita storica, non ha mai potuto 
elevarsi ad un: £ 
A primo asp ioni del clima, della 
na e della flora sembrano favorevoli, ma esa- 
minandole da vicivo si acquista la convinzione 
che partecipano troppo alla vita dei tropici per 
non presentare altrettanti ostacoli che vantaggi. 

Gi abissini, in ragione del clima, della fauna 
e della flora, dividono il loro territorio in tre 
zone, B è non confondere queste zone 
colle divisioni politiche indicato sopra. i 

Le zone sono le deugas 0 terre alte, le Kual- 
las o terre inferiori, la Lina deugas 0 terre in- 
termedie. 

n vi è completa corrispondenza fra le zone 
climatologiche ed agricole e le divisioni politi- 
che, come T'igrè, Amhai ‘oa. Le tre zone si 
riscontrano in ciascuna divisione politica, 

Queste tre zone sono pressochè simili a quello 
che caratterizzano le contrade equatoriali, L'Abis- 
sînia non è lontana dall'equatore. 

c ci mosi equatoriali, l' alti» 

il clima, I deugas sono le terre 
fria del Messico o della Colombia, le EuaZlas sono 
le terre caliente e le uina-dengas sono le templada, 
La zona dell'uina-deugos è la più grande, La pa- 
ragonano alla Spagna e all'Italia del mezzo- 
giorno, Sarebbe troppo calda per gli inglesi, i te 
deschi e i russi; ma gli spagnuoli e gli italiani 
possono abituarvisi facilmente. Per due secoli i 
portoghesi hanno mantenuto importanti stabili- 
menti in Abissir 

‘l'utte le' catene di montagne appartengono alla 
zona fredda, tutte le valli alla zona caldissima, 
spesso torrida e inabitabile, Ma la parte più va- 

dell'altipiano ha cna temperatura media di 

in inverno, dall’ ottobre al febbraio, di 

da marzo a giugno, e di 20 
gradi durante il monsone luglio a settembre, 
Non si conoscono in Abissinia che tre stagioni. 
La più difficile è la terza, interrotta da pioggie 
regolari e abbondanti, spesso da uragani, che si 
convertono in ciclon 

In tali condizioni, la fiora dell'Abissinia dove- 
va essere notevole; e non soltanto è notevole,ma 
in ragione della natura geologica del suolo, dei 
depositi sedimentari provenienti dalla fusione 
delle navi, delle neque, dalla decomposizione del- 
le roccie, fra eni ve n'è di volcaniche, questa 
flora è straordinaria tanto per la fertilità gene» 
rale e meravigliosa del suolo, cho può dare fino 
a tre raccolte in un anno, quanto per le speci 
vegetali i si incontrano, specie potenti e u» 
tilissime. 

A questo riguardo agricoltori pratici e 
mentati come gli italiani, a cui gli europei deb- 
bono una parte della loro educazione agricola, 
non possono mancare di trarre gran partito da 
una flora così riccamente dotata, e non già par- 

quei vegetali singolari, benchè 
preziosissimi, come la raphia del Madagascar, il 
mate del Brasile e del Paraguay, il banano del 
Messico o il cocco del Pacifico; ma da vegetali 
che sono in legami di intimità colla flora del- 
l'Europa meridionale ed anche centrale. 

A questo rignardo l’ocenpazione italiana è per- 
fettamente giustificabile. 

Per meglio rendersi conto della hatara e della 
importanza di codesta flora, bisogna considerarla 
sotto due aspetti: l'aspetto europeo e l'aspetto a- 
frieano o equatoriale. 

Come flora europea: il frumento, l'orzo, il mi- 
glio o dura, il mais, la vite, il pepe, la fava rie- 
scono bene come in Europa e presentano mag- 
giori varietà. Si contano ventiquattro specie di 
frumento, diciotto di dura e sedici di orzo. Il fru- 
mento e l'orzo rendono dal 16 al 60 per 1. 

L'avvenire dei cereali è dunque certo. 

Esistono inoltre in Abissinia dei vegetali fru- 
mentari i più preziosi. La maggior parte degli 
alberi dell’ Enropa meridionale, come aranci, fi- 
chi, olivi e perfino un albero che caratterizza le 
diverse zone d'Europa, il ginepro, vi crescono ts 
cilmente. Le sole foreste che rimangono in Abi: 
sinia, dove la imprevidenza delle popolazioni ha 
devastato alberi e boschi, si compongono di gi- 
nepri. ù i 

Altrettanto ricca è la flora equatoriale o afri- 
cana, ma gli abissini non hanno saputo approfit- 
tarne. 

Il cotone, il caffè, il dattero, il banano, molte 
piante medicinali e'odorifere possono essere col- 
tivate su grande scala; il caffè in ispecie è ec- 
celiente. 

La coltivazione industriale del cotone, del caf- 
fè, del dattero basterebbero per fare dell’Abis: 
nia un centro agricolo di prim'ordine. 

Crediamo che gli italiani vi potrebbero far pro- 
sperare altrettanto bene che in Europa l'olivo e 
il gelso. L' Abissinia possiede poi duo vegetali 
particolati d'una grande utilità: il teff che è una 
specie di pisello con una sostanza fariuosa di 


qualità migliore del pisello d'Enropa, tanto che 
è l'albero del pane di Abissinîa, ed un mais fer- 
tilissimo detto tocussu che produce facilmente tre 
raccolti all'anno, 

Vi è il rovescio della medaglia, ed è la fann: 

La fauna abissina è ancora più straordinaria 
della sua flora, e non è un vantaggio, ma un 
grande inconveniente per i coloni europei. 

Se la razza dei cavalli è bella, se buoi, mon- 
toni, capre vi abbondano, benchè di piccola ta- 
glia, gli animali feroci non sono meno numerosi. 
Meno la tigre 6 l'orso sembra si siano dato con 
vegno sul piano abissino specie nel sud. Vi si i 
contrano infatti tatti i grossi erbivori, elefanti, 
rinoceronti, ippopotami, giraffe, scimie dello mag: 
giori dimensioni, ed i carnivori come leoni, leo 
pardi, iene, sciacalli, Iupi, ece. 

I fiumi sono infestati da coccodrilli, le foreste 
da serpenti pericolosi e, calamità suprema dell’A- 
bissinia, nugoli di cavallette devastratici. 

Codesta fauna è certamente una delle cause che 
hanno impedito alla civiltà di prendere stabile 
dimora in Abissinia, 


bissinia. 

Senza le sne alte montagne l’Abissinia sarebbe 
ancora selvaggia e se non ha potuto realizzare 
che una civiltà imperfetta, dipende dall'ambiente 
che non lo permette. 

Tali i vantaggi e i dauni che presenta questo 
paese alla ardita iniziativa degli italiani che si 
sono accinti al difficile esperimento di coloniz: 
zarlo. E. Fournier de Flaix. 
"—— ——_—_—_—_&y.; 


La situazione in Oriente 


La questione armena, 

(8) Londra, 31 — Il Daily News ha da Co 
stantinopoli : “i massacri di Marash sono ces 
sati. I M ro. Si dice 

Bitlis. 


(S) Costan 
to nominato ag; 

($) Costantinopoli, 31. — Le truppe chia. 
mate sotto le armi nell'Asia Minore comprendona 
50,000 riservisti e 16 battaglioni di Redifs, cio 
circa altri 20,000 uomini. 

Così le truppe di guarnigione nell’ 
sono quasi raddoppiate. 

($) Costantinopoli, 1, — Il Patriarca ar. 
meno, in seguito ad un dispaccio da Marach it- 
torno alle risse sanguinose colà avvenute veneie 
di scorso ed ai pericoli che sovrastano, sì recò 
al palazzo del Gran Visir; ma questi non lo ri« 
cevette, 

Quindi il Patriarca chiese il concorso degli ame 
basciatori, però questi gli risposero di essere pet 
ora loro inpossibile accordarglielo, perchè non 
hanno ancora ricevato rapporti sugli avvenimen: 
ti e perchè la Porta fa soltanto gli armeni re- 
sponsabili dei massacri. 

Tuttavia da diverse parti si fanno amichevoli 
osservazioni alla Porta, dandole il consiglio di 
far ritornare la calma fra la popolazione mus: 
sulmana eccitata, onde evitare ulteriori massacri. 

| vescovi serbi in Macedonia. 

(N) Vienna, 31, ore 17,30, — Si haxda Bel- 
grado che il Presidente dei Consiglio, Noyako- 
wie, ha incaricato il Ministro serbo ad Atene, 
Garaschanin, di entrare in trattative col governa 
greco per rendere possibile la nomina di vescovi 
serbi nella Macedotia, nel senso che il governo 
greco desista, nell'interesse della tranquillità nella 
penisola balcanica e dei'buoni rapporti tra i due 
paesi dalla resistenza opposta sinora a quelle 
nomine. 


Minore 


Pei libri di testo 


L'on. ministro Baccelli ha diretto la seguente 
importante circolare ai provvelitori e ispettori 
scolastici : 

“ In qualche calendario scolastico pervenuto al 
Ministero, non senza meraviglia, si veggono se- 
gati fra i libri di testo, dei quali si prescrive e 
sì raccomanda l'aso nelle scuole elementari, pa- 
recchi di quelii compilati dal Provveditore e da- 
gli Ispettori di cia, in cui ha vigore il 
calendario medesimo, 

“ Il fatto, grave in se stesso, diventa gravis- 
sino dove sono anche compresi nell'elenco libri 
non ancora esaminati dalla Commissione centrale 
istituita presso questo Ministero, alla quale fu- 
rono inviati. 

“ Gindico per lo meno poco corretto che, nelle 
circoscrizioni sottoposte alla propria vigilanza, 
Provveditori el Ispettori raccomandino, fra gli 
altri, i propri libri, Ne è diminuita la dignità 
ch'essi devono gelosamente curare di mantenere 
alta dinanzi ai loro dipendenti: si offre argo. 
mento e ragione a supposizioni maligne, anche 
sulle intenzioni più oneste, e materia a dicerie, 
che tarbano il regolare andamento delle delicate 
fanzioni che antorità scolastiche debbono serena: 
mente e imparzialmente esercitare. 

“ Per far cessare tali inconvenienti disponge 
che siano cancellati dai calendariscolastiei delle 
rispettive provincie i libri pubblicati dai regi 
Proyveditori o dagli Ispettori, che vi hanno sede: 
e mi affido all'alto sentimento di ognuno di essi, 
perchè il male lamentato oggi noa abbia a ripe- 
tersi, sotto altra forma, per via di rapporti o 
colieganze di ufficio. 

“1 signori Provveditori ed Ispettori mi daran- 
no atto di questa circolare, e cureranno di spe- 
dire sollecitamente al Ministero una copia del 
calendario del corrente anno scolastico, nel quali 
siansi fatte le correzioni richieste ,. 
e__rnu=_=jy 


Commercio e Colonie 


Società italiana di beneficenza in Cannes. 

La Società di beneficenza in Cannes ebbe, du 
rante l'anno 1 aprile 1894-31 marzo 1895, un in 
troito di franchi 5231,50 ed un'uscita di franchi 
148,75. 

Il capitale sociale consisteva, il 1 aprile p. p. 
in fr, 2569,05 effettivi, ed in lire 1000 di rendita 
italiana, nette da imposta. 

Emigrazione in Rumania. 

Più volte abbiamo messo sull’avviso i nostri 
emigranti, arinchè non si rechino all’estero in 
comitiva, per compiere lavori, dietro semplice 
invito ricevuto per lettera od in base a promesse 
loro fatte da cottimisti o capisquarlra, ma si mu 
niscano invece di una formale dichiarazione per 
iscritto, dalla quale risultino la qualità del lavoro 
da compiersi, la mercede, e sopratutto il nome 
della persona tenuta al pagamento dei salari; se, 
cioè, la ditta proprietaria, oppure il caposquadra, 
che li conduce sui lavori. & 

Questa raccomandazione è ora rinnovata da' 
regio ministro in Bucarest, con l'avvertenza es. 
sere preferibile che gli operainon accettino patti 
per cui le mercedi debbano essere pagate dalla 
Ditta ordinatrice agli intermediari o capisquadra; 
ma Densì esîgano che i pagameati medesimi 
facciano direttamente dalla Ditta al essi opera 

Così, oltrechè sarebbe messo riparo alla poss 
bile malafede dei capisquadra, verrebbe del 
tolto modo alle Ditte proprietarie di dec 
ogni responsabilità, in caso di reclamo, e 
mandare gli operai, per l'esazione del loro ave 
re, a persone insolvibili, o già scomparse dal luo- 
go dei lavori, 
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Arri per Gorerno 


La Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre contiene 
Decreto col quale viene abrogata la disposizio 
alla lettera D dell'art, 7 del regolamento sulla isti 
tuzione dei depositi franchi. e modificato l’ultimo 
comma dell'articolo suddetto — Decreto che nomina 
un membro della Commissione permanente di vigi- 
lanza sulla circolazione e sugli istituti di emissione 
Atto di trasferimento di privativa industriale — 
Notizie approssimative snl raccolto degli i nel 
1894-95 în Italia — Riassunto dello notizie. tele- 
grafiche sull'esito del raccolto della canapa nel 1895 
— Specchio dei prodotti telegrafici e telefonici del 
quarto trimestre dell'esercizio 1894-95, 
Pubblica istruzione. — Università. — Sono 
winati nell'Università di Catanis : Fisichella dott. 
Vincenzo, assistente alla clinica dermosifilopatica — 
gna dott. Michele assistente alla clinica der- 
filopegica — Morgano dott. Paolo assistente nel 
gabinetto di fisiologia — Anfuso dott. Giovanni as- 
sistente presso la elinica chirurgica. 
Napodano cav. Gabriele, professore straordinario 
li diritto e procedura penale nell'Università di Sie» 
sa, è comandato a Napoli. 
Mergoni dott. Giacomo, assistente nel gabinetto 
li fisiologia, è nominato assistente nel gabinetto di 
ratologia generale a Parma. 
Biblioteche. — Ferrari Ferruccio, distributore nel- 
à di Sassari, è dispensato dal servizi: 
Delegati se no confermati nell'ufficio 
di delegato scolastico : Sorricchio Luigi, Atri; Cre- 
scenzi avv. Fran Ancarano . Caravelli' avv. 
zio, Campli ; De Luea cav. Battista, Giu 
Francesco dott. Francesco, Nereto ; Cra- 
nio, Teramo ; Januari Mar- 
Colella dott. Luigi, Città 
Aprutino ; Del Bono Giu- 
incenzo, Notaresco ; Rosa 


Vicini Zopito, 
Scialletti 
Giuseppe, Tossicia. 
netti cav, Emidio, Civitella 
del Tronto; De Joannes Antonio, Catignano ; De 
Pompei Luigi, Torre di Passeri; Martegiani Filip- 
po, Montero al Vomano; Ferraro avr. Giuseppe, 
Crognole ; Ferrero dott, Enrico, Cannobio, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Ancona, 30 (p. c.) — A datare dal 1.0 novem- 


bre il Tribuuale militare di Ohieti rimane soppre 
la giurisdizione del nostro vien 
Abruzzi, 
Si spera del Tribunale stesso ver: 
tal fù convenienti per la 


ndo quelli che 
vergognoso e di- 


adicevole. 
— In vin $. 
venuti 


Pietro la scorsa notte vennero riu- 
ssassivati certi Adriano Borghetti e Fari- 


egli arr 


sparati 


erto Guidotti Enrico, confes- 

an colpo d'arma da fuoco cs 

da cui era stato ingiuriato. 
iegarsi come sia avvenuta l'uo- 


Cremona, 30 (p. c) — Avendo il Consiglio 
approvat to favorevole l'indirizzo finuuziario 
è ammiziatr ll'arienda comunale, la Giu: 

le sue funzioni e la a 


dimissionar 
né c si seen 


POETA 
(Henri) — Si annuncia ut 
la sistemazione del cen- 

i nell'entrante s 
seguiranno durante tutto l'inverno anche 
are la condizione di molti operai discc- 


tupati, — 


— Domavi giuugerà qui l'on, Taroni per intra- 
prendere un giro nel suo collegio elettorale. Terrà 
Îl suo pr scorso domenica prossima a Massa- 
lombarda, 


Fossombrone, 30 (p.c.) — Le feste per l'inau- 
razione del ale sono riuscite assai bene 
malgrad perversare della stagione, Moltissimi 

i per le Gare del Tiro a segno, 
didissimo successo al Teatro Petrucci 


la serata di gala data dai dilettanti filodrammatici 
pesaresi © dal celebre comm. Rossi. 
Il cav. Roftaelli, sindaco di Pesaro, fu fatto segno 


a vere ovazioni, 


Camerino, 50 (p. Ayrton). Un grave 
infortunio ha colpito il Comune di Montecavallo nel 
capoluogo detto Piè del Sasso, 

Per le molte pioggie di questi giorni il torrente 
che lo traver ato enormemente ha traspor- 
tato ghiaie © n pietra che hanno sepolto gran 
parte delle ca 0 a metà. 


Fortunatamente rsona è rimasta vitti- 
ma; sono però rilevantissimi i danni materiali, es- 
sendo andato perduto tutto quanto si trovava nel 
pianoterra delle case. 


Sì temono altri e più gravi disastri per la minao- 
cia di nuove frane, 

Il sottoprefetto del circondario conte Nasalli ed 
il tevente dei RR. carabinieri si sono subito por- | 


tati sul luogo ed hanno fatto ciò ch 
sibile per aiutare quella povera gente, 

Occorrono però più efficaci soccorsi © si nutre 
va fiducia che il governo non mancherà di conco 
rervi 


era loro pos: | 


Rari, 50 (p. c) — La nostra Camera di com- 
mervio si è unita al Consiglio provinciale per invo- 
care dal governo urgenti provvedimenti pei gravi 
danni cagionati dalla peronospora, e per protestare 
contro il mancato approdo al nostro porto della li- 
nea Venezia-Bombay, con immensa jattura pel no- 
stro commercio, 


Mortara, 30 (p. c.) — E' stato presentato al 
nestro municipio un elaborato progetto per dotare 
la nostra città dell'illuminazione elettrica, e verrà 
prossimamente diseusso dal Consiglio, per venire ad 
una pratica conclasione. 

— Si sono oggi adunati tutti i consiglieri pro- 
vinciali della Lomellina ed hanno disensso a lungo 
dei vari iuteressi della regione, speci quanto ri- 


guarda la costruzione di un ponte stabile sul Po 
the metta în comunicazione la Lomellina colla re- 
gione Pavese, 


Alessandria, 30 (p. 6) — Per iniziativa è 
gol generoso concorso del dott, Vittorio Galletti, 
primo assistente all'ospedale maggiore di Milano, la 
nostra Congregazione di carità, amministratrice del- 
l’ospedale civico, aprirà il giorno 4 del prossimome- 
se un ambulatorio Jtoiatrico, al quale saranno am- 
messi gratuitamente i poveri per esservi curati. 

— Il primo novembre verrà solennemente inau- 

rata, coll'intervento delle autorità e della banda 
fi gallia cotsuia dal cer Guess lalui è 
che aggiungerà ornamento e decoro alla città, es- 
sendo riescita una vera opera d'arte. 

Saluzzo, 30 (p. c) — Sono convenuti presso 
il nostro Municipio i rappresentanti dei limitrofi Co- 
muni di agno, Castellar © Brondello, per trattare 
della conduttura dell’acqua potabile da Combafredda, 
secondo il progetto del marchese Saluzxo di Paesana. 

Venne fatta una visita sopra luogo, in compagnia 
dei tecnici e si spera di vedere risolta nel più brere 
termine la questione che interessa vivamente la no- 
stra cittadinanz 


Spezia, 30 (p. c) — Ebbe un ottimo successo 
l'esperimento del lancio di siluri con scia luminosa, 
al quale assisterono l' on. ministro Morin e tutte le 
autorità navali. 

Mediante un prodotto oleoso contenuto nel serba- 
toio e che viene emesso nello scoppio, una fascia lu- 
minosa lascia intravedere di notte i movimenti 
delle torpediniere, processo che può essere utilmente 
applicato a tatte le navi, 

Furono fatti pure esperimenti col grande proiet- 
tore elettrico, posto sulla torretta presso il lancia si- 
luri, i cui fasci Inminosi permettono di scorgere lo 
navi che si avvicinano di notte, a notevolissima di» 
stanza. 

L'on. Morin riportò da tali prove la migliore im- 
pressione, ed ha visitato oggi il grande bacino asciu- 
gato della Sardegna, 


. — Si conferma la voce del tra- 
mento a Girgenti del nostro prefetto comm. Fra- 


te, e molti sono i timori da una parte e molte sono 
le speranze che si nutrono da chi desidera che la 
calma ritorni in questa travagliata provincia, 


) — (Grassi) Con recente 


. comm. Clementi è stato ri- 
È medico governativo proviuciale 
imponente il Consiglio provinciale scolastico, ed 
è stato nominato in sua vece il prof. Misuraca, 
C'è chi giudica questo fatto come un provved 
mento di rigore preso dal Governo, in seguito alle 
manifestazioni favorevoli del prof. Clementi per l'in- 


tervent 


dei gesuiti al Collegio Cutelli. 


Noi però nm siamo al caso di garentire questo 
giudizio, 
liga 
Fermo, p. e) — (Zte). oberto Pa- 


piri, vescoro di Macerata e 
nato arcivescovo di Fermo. 


olentino, è stato nomi- 


Egli nacque a Monte Fortino in provincia di A- 
scoli Piceno, il 25 marzo 1837 e compiè a Roma i 
suoi st astici cominciati in questo Semina 


rio, ove tornò professore di fisica, matematica o teo- 
logia, cattedra che tenne anco quando il cardinale 
Melagola nominello suo vicario generale. 

Fu eletto ves o di Macerata e Tolentino, Gode 
meritamente fama di nomo dotto, caritatevole, di co- 
stumi semplici 


Miilano, 81, ore 24, — Il Con 
degli avvocati, adunatosi, a domar 
membri, per giudicare 
tato Campi, riguard 


iglie dell'Ordine 
la di 58 de' suoi 
condotta del collega depu- 
fare Sorduillct, delegò Lui- 
i fatti © riferire, riservando» 
prendere deliberazioni definitive, 

ura che il prefetto Winspeare sia ve- 


mutu custà per proporre la revoca del decreto di 
sfratto riteunto come il mezzo migliore per chiude- 
re l'incidente, 

Il prefetto conferiebbe pure coll'on. Crispi circa 
la condotta da tenere per l'imminente inaugurazio» 


ne del monumento a Garibaldi. 


cina dell'editore musicale Ricordi scio- 
perarono una trentina di opersi della sezione tipo» 
litogratica. domandando una diminuzione dell'orario. 

La Ditta rispose decidendo la soppressione della 
sezione tipolitografica, onde aununzia la vendita del 
macchinario. 


Teatri ed Arte 


Lirica, — Al teatro di Carcassonne sta per an- 
dare in scena ai primi di novembre Criminel. ope- 
retta in un atto, la cui musica è di un compositore 
nese, il signor Tejero, vice console di Spa- 
uu tentativo di decentramento artistico, 

— Li maestro Ivan Carylì sta scrivendo la musica 
di un'opera il cui libretto è tolto da Madame Sans 
Gine di Sardou © che andrà in scena presto in un 
teatro di Londra, 

La parte della protagonista sarà sostenuta da Miss 
Florenee St. John, 

— Al Dal Verme di Milano dopo un Asrael di 
primissimo ordine, si è data un' Aida assai sca- 
dente, alla quale il pubblico ha fatto pure buon 
viso stante la infinita genialità della musica, AI Li- 
rico contiuuano le recite dei P'ugliacci e Cavalleria. 
Quanto prima L vitz, a cui seguirà l'attesa 
novità Furia domata, del Samara, 

Concerti. — Il violinista italiano Rosario Sca- 
lero ha dato un concerto alla Queen ’a-hall, distin- 
guendosi specialmente nella esecuzione del moto per- 
petuo di Paganini, 

— Nella seduta pubblica annuale della Accademia 
delle Belle Arti di Parigi è stata eseguita con di- 
screto succi una ouverture drammatica, intitolata 
Berenice, composta dal signor Silver, antico pensio- 
nario di Roma, laureato dall'Accademia in uno dei 
concorsi precedenti. 

— Ai concerti Colonne a Parigi sono stati molto 
applaudite tre melodie di André Gédalge, intitolate 
Vaux de Vire scritte su poesie del quindicesimo se- 
colo è una suite d'orchestra di Carlo Widor,accompa» 
guamento sinfonico di Conte d’avril, di Augusto Dor- 
chain da Shakespeare, 


e 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

VENERDI”, 1. Novembre 1895 — Tutti i Santi, 
Leva il solo alle ore 643 m. - Tramonta allo è3 s 
Leva la luna alle ore 4,14 s.- Tramonta alle 5,%ìm. 

n 


BOLLETTINO METEORICO 
81 ottobre 1895. 

Ecropa pressione piuttosto bassa latitudini settentrio- 
nali, sensibilmente alta Francia centrale Baviera. Zurigo 
168; Atene, Costantinopoli 768, 
a pra (4 oro: baromeiro alquanto salito, pioggie Centro, 

Emilia e Veneto copiosi e ri 
Emilia e Va piose Umbria © Marche, leggere altrove; 

Temperatura elevata Sud. 

Stamane cielo nebbioso, coperto pioroso; venti deboli 
freschi meridionali Sud, debolissimi varii altrove; baro- 
metro 762 a 763 mill, Nord al Sud, 761 a 762 Centro. 

Mare calmo mosso. 

Probabilità: venti deboli freschi specialmente setten- 


trionati, cielo nuvoloso con qualche pioggia; temperatura 
in diminuziene. 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
doi Laboratori della Dir. delln Sanità Pubbl. (Piazza V. E.) 
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Rebus-Monoverbo 


ASA 
Spiegazione del Passatempo di 
TARANTOLA, 


STATO CIVILE 
MATRIMONI dei OTTOBRE. 


Bertini Oreste, searpellino, con Sarti Giuseppina 
Di Pietro Giovanni, impiegato, con Noccioli Caterina 
Bolletta Eligio, materassaio, con Papini Leonilde 


Parazzini Giovanni, sellaio, con Serlesi Maria 
Completa Giuseppe, possidente, con Ercoli Linda 
La mantin Scrivano, con Ferri Amelia 
Panetti Dom con Chiapperi Virginia 


Lazzarini Romolo, meccanico, con Risnetti Maria 


Cecconi Giovanni, stagnaio, con Perigli Augusta 
Bolsi Ettore, uificiale R. E, con Feriosio Adele 
Capitani Augusto, calzolaio, con Mochetti Clel 

Fil nni, industriante, con Raschielli Adele 
Biay re, pittore, con Marzi Amalia 
Benvenuti Ettore, impiegato, con Arduini Clorinda 
Laurent Ercole, io, con Iianconi Eufrasia 
Boldini Filippo, vetturino, con Antichi Ginsiina 
Marini Alessandro, meccanico, con Piatti Elisa 


Crescenzi Felice 


ito, impieg., con Piatti Elvira, 


Nati e morti denunziati il giorno 25 ottobre 19 
Nati 46 compresi 3 nati morti 
Morti 29 doi quali 4 sotto i 7 anni 
morti 
Biagi ‘Teresa di Antonio, Roma, 38, coniug. 
ittoria fu Domenico, id., 70, ved. 
ri Caterina di Francesco, il, 9 
i Giuseppe fu Giovanni, id., 84, celibe 
Ragagni Telemaca fu Gaspare, id, 54, coniag. 


Soldati Anna fu Tommaso, Orvieto, 61, ved. 

Lunardi Angela fu Antonio, Roma, 61, voning. 

Febbraro Filomena fu Tommaso, Sermognano, 49, nubile 
fu Pasquale, 
vmina di Agostino, Roma, 24, coniugi 

oni Agala fu Luigi, id., sS, ved, 
Porreca Maria fu Michele, Lanciano, 19, coniug. 
Donati Plautilla fa Giovanni, Corneto, 40, ved. 


La famiglia Passerini e congiunti con l' ani- 
mo commosso, ringraziano tutti gli amici e cono» 
scenti che vollero rendere ieri l'altimo tributo d'a 
fetto alla loro cara estinta 


ALBINA 


accompagnaudone numerosi la salma all’ ultima di- 
mora, 


e | 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


ì Formia. - Appalto dazio consumo per 
Annuo canone 118,000 - Il 9 norembre. 
di Salerno, - Appalto c. s, - Annuo ca- 

0. + L'8 novembre, 

‘e di Bologna. - Appalto dei servizi di poli- 
pale quinquennio 1895-1900 - Corrispettivo annuo 
L. 78,000 - Il 21 novembre. 


Vendita di tagli 
0 - Lotto unico L. 80,000 - Il 7 
novembre, 


ae——————__________=iì 
Il mistero di Vico Equense 


(Nostri telegrammi particolari) 

(S) Bourges, 31, — Corte d'Assise — Nume 
roso pubblico assiste all'udienza, 
si Prosegue l'interrogatorio del marchese de 
Nay 

L’interrogatorio verte sulla sua vita privata, 
sui forti contrasti avvenuti nella sua famiglia 6 
sulle violenze del suo carattere, di cui la moglie, 


le accuse. 
(N) Bourges, 31, ore 16. — Nel processo 
Nayve l'interrogatorio dell'imputato è terminato 
alla fine, 

Nella mattinata il Nayve fu interrogato circa 
alla sua condotta e alle sne brutalità contro la 
moglie e i figli. 

Egli sostenne, in mezzo all’ilarità generale, che 
tutte queste storie erano state inventate dall'abate 
Rosselot, precettore dei suoi figli, il quale posse- 
deva una influenza completa st sua moglie, 

Ore 17,50, — Si passa alle deposizioni dei te- 
stimoni. 

Balsamo. perito napoletano, fece uno schizzo 
dei Inoghi in cui avvenne il delitto. Egli spiega 
ai giurati che è impossibile colà attribuire la mor- 
te del Menaldo ad una disgrazia, perchè il ripa 
ro sull'orlo della strada protegge i viaggiatori, 

La marchesa de Nayve acensa formalmente il 
marito di aver ncciso il giovanetto Menaldo nel 
golfo di Napoli. Dice che ha denunziato il mari- 
to er sottrarre i figli alle sue brutalità. 


ii imputato ai copre il volto col fazzoletto e 
piange. 
La marchesa, in un confronto col marito, di- 
chiara di non avere subito alcuna pressione. 
L'udienza finora fu molto agitata. Vi furono 
incidenti rumorosi e anche tumulto. = 
Seguirono altre tre deposizioni di testimoni, 
che rivelarono nulla di novo. ‘ È 
L'udienza si chiuse senza ulteriori incidenti. 
La Corte d'Assise terrà seduta domani per il 
seguito dell'andizione dei testimoni. 
Questi sono circa 60. 


—;; 
SPORT 


Gran corsa ciclistica di resistenza, 


Oggi avrà luogo l’ annunciata corsa indetta dal 
Comitato Studenti Ciclisti, sul percorso Roma-Mari- 
no-Castel Gandolfo-Albano. Roma chil. 50, Il con- 
vegno dei corridori sarà alle ore 1 112 precise a 
Ponte Lungo (fuori porta S. Giovanni) traguardo 
d'arrivo e di partenza, la quale avrà Inogo alle ore 
2 pom. precise, Ritorno dalle ore 4 112 allo 


Palazzo di Giustizia 
Tribunale militare di Torifiy ‘ 


Calunnie contro un superiore 
(Nostro dispaccio particolare) 

(N) Torino, 81, ore 23,55 — (Lino). Grande 
folla assiste alla udienza che oggi è stata piena 
di incidenti. 

Il Tribunale respinse l'istanza della difesa che 
si dichiarasse l'incompetenza del Tribunale stes- 
so a giudicare l'imputato, essendo in corso un 
procedimento penale contro il tenente Tapparone, 

Respinse pure una domanda di rinvio. 

Si eseussero quindi i testi Isoppi Giuseppe e 
Canali Angelo già appartenenti al reggimento di 
cavalleria Piemonte Reale. 

Questi ricostruirono senza precisare bene però, 
la scena svoltasi vicino al cavallo del soldato 
Morfeo; ma dichiararono di non aver visto il te- 
nente colpire con pugni il soldato, 


Corte di Assise di Roma. 


Teri sera tardi terminò alla nostra Assise il pro- 
cesso a carico di Cece Angelo e Mastrangeli Filip- 
po, già condannati dalla Corte di Assise di Velletri 
per rapina, commessa nel territorio di Segni l'Il 
gennaio 1894 a danno di tre donne, che furono co- 
strette - con gravi minaccie nella vita - dagli ag- 
gressori - armati l'uno di fucile, l'altro di accetta - 
a consegnar loro tutto quanto avevano indosso, 

I condannati ricorsero in Cassazione contro In sen» 
tenza della Corte di Assise di Velletri per comples- 
sità delle questioni sottoposte al gindizio dei gin- 
rati ed il Supremo Collegio accolse il ricorso rin- 
viando la causa alle Assise di Roma pel nuovo di 
Dattimento, 

La discussione della causa ha durato due giorni. 
Presiedera il comm. Montanari; sosteneva l'accusa 
il cav. Tofano, 

Mastravgeli Fili 


,, valorosamente difeso dagli 
avvocati Randanini e Gismondi, è stato assoluto ; 
Cece Angelo, di l'avv. Pieroni di Velletri, è 
stato condannato a dieci anni e sei di reclusione 0 
due anni di sorveglianza. 


URONACA DI lioNA 


Tem:peratara di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 20,0 — minimo: 15,8, 

L'archivio comunale — Canonero deve 
essere stato ieri di buonissimo umore. A leggere 
nel Don Chisciotte l'infelice sorte toccata all'ar- 
chivio storico comunale c'è da farsi venire la 
pelle d'oca! 

Figuratevi otto secoli di storia che galleggia 
no in una cantina, trasformata in una specie di 
cisterna, dove l'acqua ha raggiunto nientemeno 
l'altezza di 25 centimetri! 

Eppoi quell'orgia indefinibile di tarli, sorci e 
cose simili che ballano una ridda macabra su 
quel cibo prezioso, e quel segretario generale — 
benedetto comm. Valle! — che delle pergamene 
vuol servirsi per cartaccia da mettere sotto ni 
tappeti per risparmiare la spesa della carta pa- 
glia. — Via, non par di sognare?! È tutto ciò 
gul Campidoglio, nel municipio della capitale di 
ta] 

Evidentemente Canonero ha voluto scherzare, 
perchè non si può credere che abbia detto sul 
Serio. 

0 che sia egli abituato a guardare le cose col 
telescopio dell'osservatorio di Lick ? 

Nessano più di noi ha desiderato e reclamata 
‘una sistemazione conveniente dell'archivio stori 
co comunale : anzi più volte abbiamo levato la 
voce perchè ancora l’Amministrazione municipa- 
le non si è decisa ad nn provvedimento raziona- 
le e definitivo: ma se possiamo deplorare col 
Don Chisciotte gli indugi per la soluzione di tale 
questione, non possiamo accettare il fosco quadro 
che egli ha presentato ai suoi lettori delle at- 
tuali condizioni dell'Archivio del Comune | 
TTogliamo le leuti e guardiamo le cose dal lo- 
ro vero punto di vista, 

L'Archivio storico del Comune da qualche tempo 
è atato depositato provvisoriamente con i suoi ar- 
madi noce massiccia in un pianterreno dei palazzi 
capitolini, in attesa di sistemazione, essendosi do- 
yuto rimuovere perchè destinata a sede del 
Consiglio comunale, dalla sala degli Orazi e Cu- 
riazi ove era stato prima collocato. Durante 
un’acquazzone, nn po' d'acqua, gettata sulle fine- 
stre dal vento, penetrò nel pianterreno, spargen- 
dosi sul pavimento. Nessun danno subirono per 
ciò i documenti dell' archivio, anche perchè gli 
armadi che li racchiudono sono sollevati da terra 
circa 10 centimetri. Questo è tutto. 

Ciò a tranquillizzare i nostri lettori sulla sor- 
te toccata alle memorie del Comune. 

Con questo non intendiamo di sostenere che l'ar- 
chivio storico stiabene dovesta.Tutt'altro ela stes- 
sa Amministrazione municipale è convinta di ciò, 
tanto che aveva iniziate pratiche con l'Ammini- | } 
strazione degli ospedali per ottenere alcuni lo- 


nel R. liceo Terenzio Mamiani di Roma, 


‘cali dell’ Ospizio dei pellegrini e convalescenti 
allo scopo Ri unto di sistemarvi in modo decc 
Toso e definitivo l'archivio. 

Le pratiche non approdarono ad alcun a 
to e forse non fu gran male, perchè noi a 
yvremmo veduto assai a malinemore — ed în tale 
concetto con aleani assessori era concorle quel 
lo stesso comm. Valle che a sentir Camonera vo 
leva mettere le pergamene sotto i tappeti! — 
muovere dal Campidoglio l’archivio storico, 

Certamente si deve provvedere in qualche 1 
niera. L'Ammin. municipale în questi giorni ap 
punto ha dimostrato di interessarsi della co 
disponendo intanto che la biblioteca Vico — ae 
quistata dal Comune per 40,000 lire e che da otto 
anni rimaneva ancora nelle casse — sia sistema- 
ta in alenne sale del palazzetto Clementino, ve- 
nuto in proprietà del Comune in seguito ad una 
permata coll'Ambasciata di Germani: 

Occorre compire l’opera iniziata, trattandosi di 
cosa che riflette il decoro del Comune, Il Don Chi: 
aciotte ha quindi, in tesi generale, perfettamente 
ragione e noi cì associamo a Ini nel reclamare 
un provvedimento. 

Ma non esageriamo. Il voler far credere, con 
trariamente allo stato delle cose, che tutto è an 
dato in rovina, nuoce alla nostra buona reputa- 
zione e al nostro decoro — di fronte a quanti 
hanno a cuore, e con ragione, le memorie storiche 
della nostra città — senza raggiungere alcun ri- 
sultato utile e pratico, 

Disgraziatamente un complesso di circostanze, 
indipendenti dalla buona volontà della Gianta ha 
impedito finora di ri: ‘e tale questione, Forse 
prevalse anche su ciò la consueta lentezza che 
incombe sull'Ammin. del Comune, 

Augnriamoci che le difficoltà possano — come 
oramai si ha ragione di sperare — essere supe- 
rate al più to — e sm questo è bene d'insi- 
Stere — fiduciosi che l’Ammin. municipale, co 
scia della propria responsabilità, non vorrà pri 
trarre più oltre un provvedimento che risponda 
all'importanza dell'argomento e ai desideri legit- 
timi della cittadinanza e degli studiosi. 

el Carnevale, — Ieri sera si è riunita la 
Presidenza del Comitato del Carnevale con l'in- 
tervento del presidente sen. Monteverde. 

La discussione, animatissima, si protrasse fino 
ad ora inoltrata. 

Si lesse ed approvò in massima lo schema del 
regolamento, nel quale sono stabilite norme pre- 
cise e rigorose concernenti l’amministrazione ed 
il rendiconto, che sarà fatto di pubblica ragi 
subito dopo la chiusura delle feste. 

Si presero poscia in esame alcui 
la Commissione artistica, le quali farono dagli in- 
tervenuti gindicate di grande importanza. 

Aperta poscia la discussione sulla proposta di 
rievocare, con le opportune garanzie, la corsa dei 
Varberi, fu all'unanimità deliberato di ripristinare 
guesto tradizionale divertimento che costituiva la 
più grande attrattiva del carnevale romano, Uno 
degli intervenuti «spose un progetto molto pra 
tico per evitare ogni pericolo di disgrazia, 

Fu infine deliberato di convocare prossimamen 
te il Comitato generale per invitarlo a discuter 
le materie che hanno formato oggetto dell' adu 
nanza di ieri sera. 

In memoria di 


proposte del. 


Ruggiero Bonghi 


— Una solenne commemorazione di Ruggiero 
Bonghi sarà fatta dall'°sione Monarchica Lie 
rale — che il Bonghi da due anni presiedeva — 


sera di giovelì 7 novembre. 
sarenno invitate a prendervi parte alla cone 
memorazione anche altre Associazioni politiche 
affini. Parlerà l'onorevole Michele Torraca, 
Congresso di ostetricia e ginecolo 
gia. — La seduta antimeridiana di ieri venue 
quasi tutta spesa nella commemorazione dell’ jl- 
lustre prot. Cazzi e fu ascoltata religiosamente 
la commoventissima lettura del prof. Guzzoni de- 
gli Ancarani, discepolo dell'illustre estinto, 
L'assemblea applaudi vivamente la dotta com- 
memorazione e stabili di inviare un telegramma 
alla famiglia dell' estinto ostetrico e al Rettor: 
dell’ Università di Pavia ove insegnava, annue 
ciando la commemorazione fatta. Stabili pure di 
associarsi alle onoranze che al prof. Cuzzi saran- 


no fatte in Pavia. 


Fecero quindi comunicaziofii i dottori Caruso € 


Roncaglia e la seduta si sciolse presto per dar 
modo ai congressisti di visitare il polielinie 


Nella seduta pomeridiana fecero comunicazioni 
il prof. Pasquali, il dott. Marocco, il dott. Cli- 
vio, il dott. Caraso, il dott. Curatulo, il dottor 
Scarlini e de ultimo il prof. Guzzoni. 
L'assemblea prima di sciogliersi stabilì che il 


nuovo Congresso si raduni a Roma nell’ ottobre 


1896, che i prof. Pasquali, Morisani e Truffi deb- 


bano riferire su temi già votati e si votàun or 
dine del giorno da presentarsi al Ministero dele 


l'Istruzione relativamente all insegnamento del- 
l’ostetricia e ginscologia, 
Con belle parole del presidente prof. Morisani, 


salutati da unanimi applansi, l'assemblea ei 
sciolse, 


Lavori straordinari al Verano, Doven- 


dosi dare in appalto alcuni lavori straordinari di 
sistemazione e restauro nel Cimitero comunale del 
Campo Verano, venerdì 15 corrente in Campido- 
glio si procederà all'appalto dei lavori suddetti, 
per cui è previsto l'importo di circa L. 20,000. 


L'asta avrà luogo col metodo delle schede se- 


grete, con aggiudicazione detinitiva nell'unico in- 
canto, 


Università di Roma. — Semeraro cav. uf. 


Gaetano, professore ordinario di istituzioni di di 
ritto romano, è confermato nell'ufficio di presiàe 
della facoltà di giurisprudenza, 


Grassi dott, Giovanni Battista, professore or- 


dinario di zoologia e anatomia comparata e di- 
rettore del relativo gabinetto nella università di 
Catania, è, col suo consenso, trasferito collo ste 
so grado alla cattedra di anatomia comparata nel- 
la università di Roma, 


Luzzatti comm. Luigi, professore ordinario di 


diritto costituzionale nella università di Padova, 
dic col suo consenso, collo stesso grado 
alla mi 


lesima cattedra nell'università di Koma, 
Tinelli Luigi è richiamato all'ufficio d'inser- 


viente nel gabinetto di materia medica. 


Seuola d'applicazione degli inge- 
meri di Roma, — Ascoli dott. Moisè, libero 
locente, è nominato per l’anno scolastico 1895 96 


professore straordinario di fisica tecnica (appli- 
cazione del calore e dell'elettricità) e direttore 
del relativo gabinetto, a condizione che 


ssi dale 
ufficio di professore titolare di fisica e chimi 


— r—______rei 


4 App. del Popolo Romano 


+. DU BOISGOBEY 


AllAlerodel 


Traduzione di VERA NADESCHDA 


“ Da alcuni anni, io faccio parte d'una asso- 
ciazione inglese che falsitica i biglietti della Ban- 
ca di Francia. Io ne sono l'agente in Parigi, e 
questo produce più utile che starsene a fare il 
brillante o il primo attore su un teatro secon- 
dario. 

“ Però, la cosa è ardua, ed io ho bisogno d'un 
socio; per ciò, da qualche tempo, ho pensato a 
te, perchè tu voglia aiutarmi a esitare i prodot- 
ti della mia fabbrica. Vuoi tu? 

Erano giunti in un piazzale, all'aperto, La 
Tuna colpiva in pieno il volto pallido d’Armand. 

Delaval continuò: 

— Non spaventarti, La cosa è più facile che 
non ti possa sembrare, e presenta poco pericolo, 
Del resto, senza saperlo, sei già stato mio com- 
pare. Ripensa la sera che giuocasti, la prima: 
rammenti quel biglietto da mille? ebbene, era 
falso; le ottocento lire sono state il tuo premio, 


ebbe forza di profferire parola, come dominato da 
quel genio del male. 

Egli, sorriliente, continuò ancora: 

— L'anno scorso gli affari sono andati a vele 
gonfie. Ho esitato da cento biglietti la settima» 
na! Ma, da qualche mese, ci sono delle lagnanze 
da parte dei cassieri e del governo; e abbiamo 
giudicato prudente sospendere per un momento 
l'emissione, 

“ I biglietti che poco fa mi hai visto buttare 
sono di prova, Certamente qualcuno li racco- 
glierà, Ora, o li manderà avanti, 0 sarà scoper- 
to. Nel primo caso, vorrà dire che la nuova s6- 
rie si potrà presto esitare. Tieni dietro ai gior- 
nali, in questi giorni, e sta’ bene attento se nella 
cronaca si parlerà dell'arresto di qualche fal- 
sario, 

“ Se no, avremo fatto la fortuna di un ignoto, 
che, ignorandolo, farà poi la nostra. E tutto sa- 
rà avvenuto per il meglio come nel migliore dei 
mondi possibili. 

Armand sentiva il capo pieno di domande con- 
fuse; ebbe la forza di pronunciare questa sola : 
— E se chi li ha trovati sarà condannato? 

— Ebbene, io scriverò in Inghilterra che il bi- 
glietto è mal riuscito, e va rifatto. Quanto al- 
l'imbecille, che si lascerà condannare senza di- 
fendersi... che ti debbo dire?...in piazza di Greve 
ci sono delle osterie, Andremo a bere un bicchie- 


Armand era diventato freddo, pietrificato. De- 
laval lo scosse: 

— Su, su, povero amico mio. Temo che tu non 
sia l'uomo che fa per me, Ma non importa, Pen- 
saci bene; mi risponderai domani. La notte porta 
consiglio. A domani. 

Ciò detto, s'allontanò rapidamente. 

Armand non pensò a seguirlo, ad interrogarlo: 
rimase a lungo, in mezzo alla piazza, guardan- 
dosi attorno, incerto stupito, quasi atterrito, co- 
me chi si ridesta da un sogno spaventoso, 


II 


Marco Delaval, fin dalla nascita, aveva porta» 
to il marchio della colpa, 

Era nato dai facili e volubili amori di una no- 
bile dama con un colonnello di cavalleria, ed era 
cresciuto in una provincia dimenticata, lontano 
dall'affetto materno. 

Solo, tratto tratto, la balia, cui era affidato, 
riceveva una somma non lievé di denaro, con la 
raccomandazione di non far mancare nulla al bam- 
bino, e la promessa di una ricompensa maggiore 
per l'avvenire, 

A dodici anni, Marco eredeva tuttora di essere 
figlio della donna che Tò ospitava nella casa del 
marito: ma, a tale età, la sua condizione cambiò. 
Una mattina di primavera, un uomo, che aveva 
tutta l'apparenza di un maggiordomo di casa prin- 


landogli che coloro presso i quali aveva finora 


Stapito, il piccolo Marco volle sapere la verità. 
La buona donna che gli aveva tenuto luogo di 
madre, e che aveva finito per volergli bene, pian- 
se, si disperò: ma non osò trattenerlo, 


compreso che più lieta sorte lo aspettava alla città. 
Dodici anni di affetti e di cure furono presto 
dimenticati. 

Parti senza una lacrima, appena separandosi 
frettolosamente dai suoi compagni di ginochi, pro- 


fattori che sarebbe tornato a visitarli, appena 
l'opportunità se ne fosso, presentata. 

Non li vide più. 

A Parigi fu condotto in un collegio, ove fa 
iscritto col nome di Marco Delaval: ed anche qui 


preoccuparsi di lui, se non în quanto la retta era 


va regolarmente ogni mese una somma per i suoi 
minuti piaceri. 

Intelligente d’ingegno, avrebbe potuto con lo 
studio farsi una posizione rispettabile. 

Non volle studiare, Ripetò i corsi classici, e a 
diciotto anni uscì dal collegio, senza averne 


Pareva intanto che i suoi genitori, o chi da 
loro era incaricato di mantenerlò, si prendessero 


re di vino, e ad assistere alla sua esecuzione», 


_ Armand senti le gambe piegarglisi sotto, e non | Gi servirà d'esempio, 


cipesca, serio cerimonioso e severo, venne a cer- 
care di lui; e lo invitò a seguirlo a Parigi, rive | 


poca cura di lui. 
Gli giungeva del denaro, tratto tratto, ma a 


a——————__y 


periodi irregolari: sì che gli parve buono reg 
vissuto non erano i suoi genitori. lare la sua condizione, rimettendosi alla fi 


zare con l'amore; 
resa Marsis, 


prtunt 


i 


Solo, abbandonato, concepì pessime amii 


breve, divenne frequentatore di bische, e passò 1 
notti ai tavolini da giuoco. 


Nessuno gli diede un buon consiglio, nessuna 


E d'altra parto, il precoce fanciullo già aveva | lo trasse dalla via del vizio e del male, 


Peggio ancora: la fatalità parve voler pesare 


su lui, facendogli legare al suo carro una povera 
e disgraziata fanciulla, 


Bighellonando, da fannullone ozioso, per le vie, 


gli venne fatto di notare una ragazza, un’ ope- 
mettendo, a guisa di consolazione, ai suoi bene- | raia di un negozio di fiorista: la seguì: la fer= 
mò; si parlarono. 


Dapprima Marco scherzò, poi fu punito di scher- 
6 si innamorò davvero di Te- 


Costei, buona e onesta, ne accettò gli omaggi. 


trascorsero vari anni, nei quali nessuno parve | solo quando egli le chiese se avrebbe consentito 
a vivere con Ini, ma quale sua moglie: e le noz- 
puntualmente pagata, ed il censore gli consegna | 26 si celebrarono sotto i più felici auspici. 


In quel giorno stesso Marco ricevette l' invite 


da un notaio di recarsi al suo studio, 


Vi andò, appena uscito dalla funzione religio 


| Ba; e con sua meraviglia ne ricevette un porta« 
| foglio con ventimila lire. 


— Debbo aggiungervi, per incarico del dona- 


presa che una infarinatara di poche cognizioni. | tore, che questa è l’ ultima contribuzione che ri- 
ceverete. E' poi inutile che t 
tanto non ne verreste mai a capo, 


ate ricerche :, 


I seguito in quarta pagina, 
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L'on. Baccelli allo stadio dello seu] 
tore Vita. — Ieri Pon. ministro della pubbli- 
ca istruzione accompagnato dal suo segretario 
say. Mantica si recò a visitare l'esposialone- dei 
favori dello scultore sig. Nicola Vita al vicolo 
di S. Ni Tolentino n. 22-28. 

s posizione non priva di'impor- 
di richiamò l'attenzione del- 

Buccelli, il quale per l'autore parole 
di lode e d'incoraggiamento. 


d'imper: 
iberi 
Ottone, Ves 
je dal 


avo. 
a splendida collezione eseguita con con- 
de cura artistica degna veramente di 

ignrare in nn museo. 

L'on, Baccelli si trattenne nello studio circa 
pesi ora. Quindi si recò a visitare i lavori del 
Policlinico. 

Calcografin di Roma. — Patata la 
rinuncia di Speranza Serafino da membro della 
Commissione artistica ed è nominato in sua vece 
Baonafede Giovanni. 

E' approvato il contratto col quale il profes- 
aore cav. Luigi Boscolo si obbliga d'incidere per 

« somma di Lire 7000 il ritratto di Raffaello 
Sanzio. 

È' pire approvato il contratto col quale il si- 
anos Tullio Marcucci si obbliga di compiere per 

i L. 2400 il restanro del rame S. Gio- 

ngelista del Dom 
provincia di 
‘0 allo seul- 
itolo di ono 
splendida meda- 


fariello, resid 
re e d' incoraggiamento 
glia di 7 centimetri di d 
L' onorificenza è stata accompagnata da una 
lettera assai lusi iera per l’egregio artista. Nel- 
Lattanzio Pres 
si ra che “ questo 
stato di meritata stima e di considerazione della 
provincia di Bari ad un sno illustre figlio sia, 
Rd esso “ conforto nelle ingenerose lotte che do- 
vrà combattere e lo spinga colla coscienza del pro- 
prio valore a raggiungere quell'alto posto del 
quale lo ingegno e le prove date lo fanno meri- 
tevole. , 
Per una scuola agricola in Albano 
— La conte Porta l'odiani marchesa de 
di render noto che ha c 
eppe Caratelli la somma d 
lel concerto di beneficenz. 
d'istitui 
a ietia 
li dietro vot 


‘e presso il not: 
Sacchetti, 
Dell'ero 


Beneficenza ca prossima, 
Il d tà di mutua assi 
i Torino 117) il cav, 
na e 
va dèlla giornata di Me 
l'Istituto 
i civili è 


na, a beneficio 
i orfani degli 


talozzi). 

e igo per i soli no- 
mini (jrezzo iano presso la se 
greteria s 

H conte Pietro Chiassi 
le tante manifestazioni ffett 
fatto segno, e non pote is 
nalmente, ringrazia tatti coloro che s’interess: 
fono alla sua salute e si rallegrarono con 
per lo scampato pericolo. 

Ispetto! 
to mensile dello sviluppo edilizi 
sl SÌ del mese di ottobre p. p.: 
«Progetti approvati pe ri, riduzioni, am- 
Pliamenti e sgpraelevagioni 38 — Contravvenzio- 

per costruzioni abusive 6 — Intimazioni 11 — 

erifiche in seguito a reclami 15. 

Misure di pubblica sicurezza — Il que 
store ha disposto che sieno ritirate le patenti a 

ei vetturini che sj fossero resi responsabili di 
ribellione agli agenti o che per altri motivi non 
meritassero la pubblica fiducia) 

Benissimo, 

Ia Vatienno — leri mattina il Papa rice 
vette mons. Peri-Morosini, segretario della Nun» 
ziatura Apostolica a Parigi. 

Club Alpino — Domenica 3 corr., il Cinb 
Alpino (Sezione di Roma) ha promosso una escur- 
sione a M. Guadagnolo ed al Santuario della Men- 
terella. 

Ecco il programma: 

Pattenza da Roma col treno delle ore 7 — Ar- 
rivo alla stazione di Palestrina ore 8.15 — Ar- 
tivo a Palestrina i carrozza ore 9.15 — Arrivo 
+ Gugdaznolo ore 13,30. — Pranzo sociale e vi- 
rita al tuario, — Partenza dal Santaario alle 
fe 16 — Arrivo a Tivoli ore 20.30 — Partenza 
h ferrov Ritorno in Roma ore 22. 

— Preventivo L. 6,50, — Appuntamento alla St 
rione di Termini alle ore 6.30. 
Società di WI, S. fra gl'Inseguanti — 
il sila vre 9 1, adunanza generale 
ale 

L'arresto dell’omieida — A Montalto di 
Castro il comandante la brigata dei carabinieri in- 
sieme alla guardia comunale David 
atarono il latitante Felice 
rente, a Vitorchiano, uceise il segretario comunale 
Ricci Rodolfo di Sartirano e ferì gravemente con ai 
ma da fuoco il brigadiere dei carabinieri Giulio Ci 
piteni. 

L’Antonelli si era rifugiato in una capanna di 
vastori presso Pontarroni. Era armato di fucile a 
tue canne di corta misura. 

Egli si rese confesso, 

E morto alla Consolazione Di imo Ludo 

0 di anni 40, da Sant'Eufemia, di Marcella, men- 
Bjcante, investito da un carro il 27 settembre in 
Genzano. 

Una brutta scommessa Alle ore 20 
dell'altra sera, cenarono nell'osteria di via Alessandro 
Volta n. 11, alcuni amici e parenti, fra cui Anitori 
Lamberto di Paolo, di anni 28, da Gualdo Tadino, 
limorante in detta via al n. 160, 

L'Avi ero ubriaco, Dopo aver mi 
ruto 5 litri di vino, l'Anitori propose di 

commessa, meazo litro di grappa. 
smmessa non venne accettata. ma egÌ 
1ò nondimeno a prendere per suo conto il liqu 

Non favendo il garzone dell'osteria trovato la 
grappa, gli portò del mistrà, che l'Anitori berve; 
na non aveva finit, di trangugiarlo, che fa visto 
rit dare in smanie, facendosi nero alle mani ed 

volto. 

Adagisto su di una sedia, fu trasportato alla sun 
ibitazione, dove cessava di vivere prim» aneora che 
ziungesse Îl medico, » 

Mori pir alcvolismo acuto, Ne fu avvertita l’au- 
orità giudiziaria e dichiarato in contravvenzione 

ste. 

Carezze amorose — Lafistiratrice Anna 
enti di anni 88, da Vico del Lazio, abitante in 
tia Pagliari 17, per ragioni di gelosia, veniva per- 
\ossa dal proprio amante Farisi Luigi. Riportò con- 
usioni al viso gnaribili in 10 giorni. 

AI Teatro Marcello — Nella propria abi- 
tazione in via Teatro Marcello 29, pianterreno per 
frivoli motivi vennero ieri alle mani Maria Pascucci 
Jaritata Sugameli, di anni 45, da Bellegra, sensa- 
le di balia e il cognato di lei Giuseppe Laghi. Que- 
sti le somministrò una searica di pugni e calei dan- 

i poscia alla fuga. 

Pascucci da Orlanta Augusta e Tantanica Leo- 
e fa condotta alla Consolazione dove fa giudi- 
ata in otto giorni. 
‘ercosse — Certa Vannucci Geltrude, di anni 
25, da Sezze in via Bocca della Verità fu percossa 
dla una donna che conosce golo di vista, Alla Con- 
solazione fu giudicata guaribile in dieci giorni. 

Investimento — Tirabassi Biagio, in via del 
Governo Vecchio condneendo a mano un carrettino 
investiva la bambina Scarpellino Cesira, di anni 6, 
figlia del limonaro Francesco abitante in via del Gi 
verno Vecchio 76 piano terreno, A Santo Spirito 
giudicata guaribile in sei giorni. 

Il Tirabassi fu arrestato, 


‘co il resocon» 
li Roma dal 1. 


matto 


/ 


Vandalismo — Alcuni individui rimasti sor 
nosciuti a colpi di sasso ruppeto feri parecchi fa- 
nali in via Principe Eugenio. 

Disgrazie — La stiratrice Siguoretti Arte- 
misia di anni 85, da Tolentino, nella sua abitazione 
in via Napoleone III, 35, si feriva con un fiasco al 
braccio sinistro. 

— Angelocola Marin di anni 28, al viale Mar- 
gherita, disgraziatamente caddé dalla vettura 1465, 
condotta dal proprio padre. 

Riportò contusioni ‘al piede destro guaribili in 
rna settimana. 

— Il noreino Frigeri Felico nella bottega in via 
Napoleone ÎTI, 88, si feriva con n uneino al brac- 
cio destro, 

— La lavandaia Barbiera Adele di anni 42, da 
Ancona, cadde nella sua abitazione in via Emanue- 
le Filiberto 101, e si frattarò il braccio destro. 

Ne avrà per 25 giorni, 

— Alle 8 di iersera certo Moretti Oreste insieme 
alla bambina Maria di mesi 20 andò a prendere un 
sigaro nella tabaccheria in via Arenala dinanzi al 
monumento Cossa, Il Moretti entrò nel negozio 
mentre la bambina si tratteneva di fuori guardando 
gli oggetti che erano nella vetrina. x 

In quel mentre un ragazzo rimasto sconosciuto 
entrò nel negozio di corsa e urtando la piceola Ma- 
ria la faceva cadere contro la vetrina spezzando la 
lastra. La poverina riportò ferita alla faccia guari» 
bile in dieci giorni. 

Mancia — Perduta fra le vie Nazionale, Venti 
Settembre e via Condotti, forse anche alla Dogana 
una piccola spilla di dinmanti forma d'un fiore. Chi 
la trova la porti al N. 118 via Venti Settembre. 

scensori Falconi (Vedi in quarta pag.) 


Piecola Cronaca di Roma 


Programma musicale da eseguirsi que- 
st'oggi al Pincio dalle ore 15 alle 16 112 dal con- 
certo comunale : 
1. Vidal — “ Polacca, , 
ot — Ouverture, 
Wagner 
4. Rossini — 
5. Gungi — 


. dott. Ulisse vidi, già primario 
ma, direttore del dispensario cel- 
a Auseliana, dà consultazioni 
via Aracodli, N, 58, dalle 
8 alle 9 ant., e ‘4 a 5 12m, 


TRI DI ROMA 
tasera ultima recita della stagione 
d'onore degli artisti Talli, Tova- 
gliari e Sichel, col te programma: Un'urcen- 
tura di è Gli incorenienti del 
divorzio ignor Antenore e Meglio 


soli ch 
Sì vuole di più 


lausi iersera alla 
del Bar 
serale. 


: Fra Diav 


SPETTACOLI D'OGGI. 


DIPRESA FUNEBRE MUNICIPALE 
Giovanni Hocke 


URICA PROPRIETARIA DEI CARRI FUNESRI 
IN ROMA 


Via delle Muratte - pal. Sciarra 
BJIEI9S “ed - eeanpi 9[[p RIA 


Grande assortimento di 


CORONE MORTUARIE 


con relativi Nastri, Targhe, ecc. d'ogni prezzo 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GenovaNuova York 
in ii giorni 
I vapore First Bismarck parte il 6 novembre] 
Rivolgersi in Roma a 
teim, Via della Mercede N, 42, 
Lemon e €., Piazza Spagna, 49, 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


MALATTIE NERVOSE 


Nell'Istituto Bernini, Corso 1531 il profe 
sore Francesco Vizioli dell’Università di Napol 
darà consultazioni dalle 10 alle 12, nei giorni di vi 
nerdì, sabato e domenica prossimi, 

Dott. Giuliò Moglie 
Dott. Enrico Giocondi, prop. 
Thè genuino delle Indie 
qualità sublime - Importazione diretta. 

Sono giunte direttamente dalle Indie parecchie 
casse di Thè di primissima qualità garantito vero 
Indiano. Si vende a Casse intiere originali del peso 
di chilog. 40 cirea ognuna, oppure in casse di latta 
di chilog. 5 0 10 ognuna. 

Il prezzo di vendita è di lire italiane sette 0 cen- 
tesimi cinquanta al chilogramma contanti senza sconto. 


Dirigersi all’Ammininistrazione del Jutificio Cen- 
turini, 127, Piazza Montecitorio. 


DA AFFITTARSI subito 
Piano 4° — Appartamento di 


cucina con ingresso dalla via del Moretto N, 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num, 5. 


Ultime Notizie 

Il Re si è recato, ieri mattina a Snperga a 
visitarvi le tombe di famiglia. 

Ritortato a Torino e accompagnato dal gene- 
rale Ponzio-Vaglia, ha visitato ieri l'istituto dei 
rachilich, dove fa Hcevato dal presidente comm. 
Gamba e dal conte Aghemo. 

Nel poweriggio il He si è recato alla sede 
dello Colonie Alpine, dove era atteso e fu osse- 

niato dal prefetto, dal sindaco, dal senatore 
Brano, dal dott. Piovano e da altri. 

S. M. s'intrattenne circa un'ora interrogando 
parecchi fanciulli, e quindi nell'accomiatarsi e- 
spreese la sua alta soddisfazione. j 

Poscla S. M., accompagnata dalle autorità, si 
è recata a visitare il Policlinico, dove fu rice 
vuta dal direttore, on. Peroni, dal dott, Re; 
mond è da altri medici, Lango il pereorso S, Mf. 
fn vivamente acclamata dalla folla. 

S. M. fece ritorno nella notte a Monza, 


pg duchessa di Geni ‘biti 1" 
luca e la du Ova sopo partiti l’al- 
tra notte da Monaco di Baviera per Peliae forno 
salutati alla stazione dai Lia dalle princi 
pesse Aifonso e Ludovico Ferdinando. 

Le LL. AA, RR. giunte a Veroga jeri matti» 
alle 10,20 e ossequiste alla stazione dallo auto- 
rità, fecero colazione nel Ristorante della sta- 
zione e ripartirono alle ore 11,29 per Stresa. 

Tersera l'on. Baccelli, accompagnati dagli ono- 
revoli Rava e Bertolini, come atnunziammo, è 
pat per Ravenna. Egli visiterà poi Modena e 

'enezia, 

Tersera sono partiti i ministri Sonnino per Li- 
vorno, Saracco per Acqui, Boselli per Totino. 

Questa mattina ripartirà per Napoli il ministro 
Calenda. 

L'on. Costantini si recherà a Firenze per ispe- 
zionare quelle biblioteche. 

Ta granduchessa Vera di Wurtemberg è par- 
tita per Napoli. 

Il nuovo ambasciatore austro-ungarico 


E' arrivato da Firenze il barone De Pasetti- 
Friedenburg, nuovo ambasciatore d' Anstria-| 
gheria presso il Quirinale. 


L'Italia in Africa 


(8) Massaua, 31 — Tersera è tornato 
da Adua il generale Baratieri, salutato dal- 
le autorità e dalla popolazione, 

Durante il suo viaggio gli indigeni gli fe- 
cero entusiastiche feste, — 

L'importante vittoria di Debra-Ailat e le 
fortificazioni di Macalè assicurano il defi- 
nitivo assetto del Tigrè e la ripresa del 
commercio interno. 

Consiglio di ministri, 

Teri, dalle 16 alle 17 112: si è riunito il Consì- 
glio dei ministri a palazzo Braschi, 

Erano presenti tatti i ministri meno gli ono- 
revoli Barazzuoli e Morin. _ 

Dopo discussi vari affari di ordinaria am- 
ministrazione, il ministro Blanc espose al Consi- 
glio la situazione internazionale creata dai con 
flitti nell'Asia Minore e nell’Estremo Ori 

I ministri si occuparono quindi di quest 
nanzi 

Un grave fatto. 
La Giustizia ha la 
Siamo informati che un fatto 
ufficio di istruzio 
ale di Roma, 
processo, aperta in segui» 
somma, sarebbero risul 
zioni di quasi tatti i testi- 
moni, in modo da farle riuscire inconeludenti, 
mentre, se fossero attamente raccolte, a- 
yrebbero fornito la piena prova della consistenza 
dell'imputazione. 
etto di te razioni la Camera di Con- 
siglio, sopra uniformi conclusioni date (non senza 
quale zione) da un funzionario del Pabbli- 
co Mini emesso dichiarazione di non 
Inogo a procedere. 
l'insieme delle c 
per ritenere la 


dei processi 


tate alterate le dep 


‘gomento ci consiglia 
coteste nu e riserve è ci im- 
di diffonderci i parti: 
lenda 
ziata, se ne è occ 
ordinato una sev 
guita dal gindice 
lodiam 
‘o, invechiamo contro i colpevoli, 
© sono, provvedimenti solleciti ed esemplari. Il 
stigio del corpo giudiziario non può conser- 
se non a patto che esso stesso fac 
rabilmente giustizia degli elementi impw 


Il Prefetto di Milano. 


Tersera l'on, Crispi ricevette il prefetto di Mi- 
lano, comm. Winspeare, il quale gli riferi intor- 
no allo sfratto della signorina Sordoillet. 


Tiro a segno. 


Ieri, presieduta dall’on. Fortis, si è riunita a 
palazzo Braschi, la Commissione centrale del Ti- 
o 8 segno. 

La Commissione esaminò il nuovo progetto di 
legge sul Tiro a segno, che l'on. Crispi vnol pre- 
sentare alla riapertura della Camera. 

Istituti di emissione. 

Il comm. Cesare Carlo Gallotti, consigliere de 
la Corte dei Conti, è nominato membro della Con 
missione permanente di vigilanza sulla circola- 
zione e sugli Istituti di emissione in sostituzione 
del comm, avv. Francesco Calligaris, defunto. 


Depositi franchi. 

Un decreto reale stabilisce che i salumi, i for- 
maggi, i generi di grassina, ed in generale tatte 
le sostanze che mandano ‘cattivi odori e quelle 
insalubri, potranno essere ammessi nel deposito 
franco, soltanto in locali che siano assolutamente 
separati dagli altri edifici destinati al deposito, 


Insegnamento delia patologia. 


L'on. Baccelli ha inviato ai rettori delle Uni- 
versità la seguente circolare: 

A termini dell'art. 25 del regolamento organi- 
co degli istituti scientitico-pratici delle facoltà 
mediche, l'istituto di clinica medica comprende, 
fra gli altri, l'insegnamento delin patologia spe- 
ciale dimostrativa. 

A capo dell'istituto è posto, come direttore, il 
professore che vi impartisce l'insegnamento fon- 
damentale, vale a dire quello di clinica medica 

‘enerale, Ne consegue che i professori di pato- 
fogia speciale medica debbono accordarsi col di- 
rettore per i programmi didati 

Per la parte dimostrativa del loro insegnamen- 
to il Ministero si riserva di prendere i necessari 
accordi colle Amministrazionifospedaliere perchè 
sieno all'uopo adibiti gli ammalati delle sale co- 
muni di beneficenza; ma per ora i detti profeg- 
sori si varranno degli iuheni accolti nelle cli 
niche, che saranno designati loro dai direttori 
degli istituti. 


Ufficio di direttore didattico. 


Un decreto del ministro della pubblica istra- 
zione dispone che uno Commissione essminerà le 
domande e i titoli dei gandidati all’abilitazione 
all'ufficio di direttore didattico. 

Le domande per essefe ammessi al concorso 
dovranno pervéhire al ministero non più tardi 
del 31 marzo 1896, 


Scuole normali. 

Una disposizione del ministro Baccelli concede 
alle alunne provenienti dalle Scuole tecniche, mè- 
diante il solo esame dei lavori donrieschi, 14 fa- 
coltà di essere inscritto ai cotsi preparatori del- 
le scuole normali. ò 

Anche le alunne fornite della pagella di pro- 
mozione quarta e quifta ginnasiali potranno es- 
sere ammesse rispettivamente alle classi seconda 
e terza preparatorio. 


Magistratura. 

Randi Vittore, procuratore del Re pregso il tribu» 
nale di Bozzolo, è collocato in aspettativa. 

Giua Pietro, giudice del tribunale di-Gassari, è 
collocato a ripo ù 

Orestano Francesco Paolo, giadice del trib, di Pa- 
lormo, è tramutato a Euceta, 

Basso Pittalis Daniele, giudice del trib. di Nuoro, 
è nominato sost. procuratore del Re presso lostesso 
tribunale, 

Napolitani cav. Alfonso, vice presidente del trib, 
di Napoli, è colloesto a riposo. = 

Appiani Giovanni, giudice del trib, di Padova, è 
tramutato a Massa. î 

Gelmetti Zeffirino, giudice a Massa, è tramutato 


a Padova. 
R. Marina. 
3 1° novembre prose, ‘ofessore di see 
seconda nel corpo le DI 
r. scuola allievi macchinisti Cantà Ro- 
mualdo è stato collocato s riposo, in seguito di 
sia domanda, per anzianità di servizio, 


to personalment 
ima inchiest 


Regie navi armate. 


L'A. Vespneci è partito da Gaeta; il Monzam- 
bano è giunto a Napoli. 


Terremoto a Corfù. 


(8) Corfù, 31. — Vi fu una violenta scosse 
di terremoto; però nessun danno. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Un discorso dell'imperatore Guglielmo. 


(S) Berlino, 31. — La Norddeuteche Allge- 
meine Zeitung dice : “ Ricorrendo l' anniversario 
della battaglia di Le Bourget, a cui prese parte 
il battaglione tiratori della guardia, Pimperatore 
Guglielmo pronunziò un discorso ringraziando 
caldamente il battaglione pel valore dimostrato 
Îl 18 agosto 1870 nel combattimento di Aman 
villera. 

Soggiunse : “ Io passai ultimamente per la stra- 
da che il battaglione fece allora ; aveva il desi- 
derio segreto di levarmi il cappelio dinanzi a tan- 
to eroismo. La fonte di tali fatti fa lo spirito in- 
culcato dal mio Avo. Che l’esercito conservi le 
tre virtù cardinali, cioè : l'onore, l'obbedienza as- 
soluta ed il valore irresistibile ! 

“ Che i tiratori aggiungano in pace ed in guer- 
ra nuovi allori agli antichi! Urrà! ,, 


Il Re del Portogallo 


(8) Parigi, 31 — Il Re del Portogallo si re 
cò nel pomeriggio all'Eliseo per congedarsi dal 
Presidente della Repubblica, Félix Faure. 

S. M. parte stasera alle 9 per Colonia, 


Russia e China, 


(N) Pietroburgo, 31, ore 14, — L'Impera 
tore della China ha conferito 1’ ordine del Dop- 
pio Dragone : al signor Shisbkin assistente del 
ministro degli affari esteri (1° grado, terza clas- 

al conte Kapnist. direttore del dipartimento 
asiatico allo stesso ministero (2° giédo, prima 
classe) ; è al signor Lissowsky vice-ditettore del 
dipartimento suddetto (2° grado, terza classe). 

(N) Berlino, 31, ore 15.10 — Telegrafano 
da Pietroburgo che Sì conferma la voce secondo 
la quale, il conte Cassini attuale inviato russo a 
Pechino, sarà sostituito da un'alto fanzionario mi- 
litare e si aggiunge che il personale di quella 
Legazione sarà aumentato con ufficiali e periti 
commerciali e che all'inviato russo sarà addetta 
una Guardia del Corpo di 200 cosacchi, come alla 
Legazione inglese sono addetti circa 100 marinai. 

Secondo informazioni da fonte autorevole lo 
notizie relative all'aumento del personale della 
Legazione rassa e alla Guardia del Corpo sono 
esatte. Soltanto le voci circa il caugiamento del 
titolare della Legazione sarebbero premature, 

China e Giappone. 

L'Agenzia Reuter ha da Piotrobargo: 

“ L'indennità supplementare di 30 milioni di 
tazls, mercò la quale il Giappone acconsenti ad 
abbandonare la Penisola di Liao-Tang sarà pa- 
ga'a dalla China 1'8 novembre. 

(S) Pietroburgo, 31. — La Nowoje Wremia 
dice che i Giapponesi sgombrano Liao-T'ang riti- 
randone le loro troppe în massa. 


ioni del go- 
tati Uniti sono sempre amichevoli 


ezione maomettana in China. 


8) Pietroburgo, La città di Lan- 
Tschen, nella provin n-Sa, è stata con- 
quistatà dagli insorti maomettani, i quali dap- 
pertutto mettono in fuga le truppe chiriesi ed 
banno l'intenzione di formare un regno indipen- 
[en 

Le truppe della proviucia di Kachgar e di al- 

tre provincie marcieranno contro gl'insorti. 
i della China centrale si ria- 


FRANCIA 
ere di Parigi. 

(N) Parigi, 31, ore 11. — Il Zigaro parian- 
do della espulsione della signorina Sordolilet di- 
co che le misure vessatorie di cui l'Italia fa uso 

i francesi divengono così frequenti, che è 
e non vedervi lo svituppo di un sistema 
e di una intenzione politica. 

La conclusione è che diviene pericoloso per i 
francesi di andare in Italia sia per piacere, sia 
per affari. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

| fatti di Zagabria alla Dieta crota, 

(® Zagabria, 51. — Aila Dieta Bareie e 
Ruzics interpellarono sugli avvenimenti di Zaga- 
bria in occasione della recente visita dell'Impe- 
ratore Francesco Giuseppe. . 

1 Bano rispose che gli studenti furono eccita- 
ti. Non può sopprimere i processi iniziati poichè 
l'Imperatore stesso condannò il modo di agire 
degli studenti. Ricordò che egli aveva ordinato 
di issare la bandiera ungherese sul Palazzo del- 
la Di 

La Dieta prese atto delle dichiarazioni del Bano, 

Monsignor Agliardi. 

(N) Vienna, 31, ore 16,20. — Si conferma da 
parecchie parti che esiste un dissenso tra îl Va- 
ticano ed il governo austro-ungarico per il ri- 
chiamo del Nunzio mons. Agiiardi. A successore 
di questo era designato il Nunzio a Monaco mon- 
signor Ajuti, ma la nomina fu revocata per evi- 
tare l'apparenza di una soddisfazione data al 
presidente del Consiglio ungherese, barone Bantiy. 

I! vescovo di Trieste. 


(8) Trieste, 31 — Il Piccolo, confermando la 
voce che monsignor Glavina, vescovo di Trieate, 
ha l'intendimento di ritirarsi, dice esservi forse 
indotto dall'aperto contrasto fra le vedute, le a- 
spirazioni ed i criteri slovenofili di loi è la ne- 
cessità di un indirizzo più spirituale, fattagli pre- 
sente dal Papa, il quale è dolento di vedere la 
Chiesa qui lottare col sentimento nazionale del 
paese. mai 

Îl Piccolo rileva essere strano che il motivo 
della peggiorata salute accampato da monsignor 
Glavina coincida con quel monito pontificio. 
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GRAN BRETTAGNA 


Lord Salisbury e il libero scambio. 
‘atford, 31. — Lord Salisbury pronun- 
ziò on discorso, constatando che il libero scam: 
bio condusse al ribasso dei prezzi e minaccia di 
rovinare l'agricoltura in varie regioni. 

Egli però soggiunse che, per rispetto alle tra- 
dizioni del Governo, continuerà la politica estera 
dei suoi predecessori. 

Una guerra contro gli Ascianti? 

(8) Londra, 31*— Il Re degli Ascianti ha 
respinto l’ultimatum inglese, preferendo la gner- 
ra, alla quale si tiene pronto. 


SPAGNA 


Movimento della navigazione. 


ll 31 ha proseguito da San Vincenzo por Ge 
nova il Regina Margherita, della N. G. I. prove 
niente dal Brasile e dal Plata. 

Il 31 ottobre il Saale, del Norddeutacher Lloyd, 
è giunto a New-York; ed il Werra della stessa 
Società, è partito da Genova per Napoli, Gibil- 
terra e New-York. 


Borse e Mercati 


Roma, 81 ottobre 1895. 

Alle preoccupazioni già esistenti pel mercato pw 
rigino si aggiunsero le notizio politiche poco faro« 
revoli, im modo che si è prodotto su quel: mercate 
un'andamento di vero pànico. 

Dalla Rendita francese 3 010 che ha perduto il 
corso rotondo di 100 tatte le Rendite di Stato € 
tutti i valori segnano deprezzamenti sci 


Ta situazione poi si fa tanto più graveinqi 
si è alla vigilia della liquidazione ché certament 
si presenta assai laboriosa. 

Il nostro mercato dove le posizioni sono di una 
meschinità straordinaria resta discretamgrite caltig;' 
I corsi però naturalgiento so ne risentono e 
st’oggi la Rendita nsclio per fine novembrè dal 
minimo a 98 per restare in chiusura a 99,9" 

Il contante si aggirò da 99,60 ea 

Foa o nulla in valori con variazioni insignifi- 
canti: 

Generali 59 — Acque 1176 — Gps 810 — Qm- 
nibus 216,50 dopo 218,80 — Immobiliari 88 2 
sanamento 31,50. 

Fermi i cambi domandati: 

Francia 105,85 — Lobdra 26,68, 


ls 
@re 18,30. — Malgrado Parigi qui resistenti. 
Rendita 92,95 a 93 — Generali 60 — Omnihgs 
216,50 — Acqua Marcia 1180 — Qas 810 — Con: 
dotte 186. 5a 


Cambio dazio doganale 2 Novemb. - L. 105.8f 
Dal 28 al 3 - fino a L. 100- L,ll 


BORSE ITALIANE — 31 ottobre 1895 


N. B. - I prossi sono a finè mose. 


VALORI 


Rendita cont 
Iù. fine, 
Ax, B, d'Italia 
n Mobiliarege 
" B. Generale 
* for, Medit, 
nn. Merid, 
» Bedi Torino 
» B. Sconto, 
" 00 Imm. 
* Tiberina ,. 
 Sovvens, e. 
” Nav. Gen.. 
Raf. Zucch, 
Ob. fer. 8%, 
id. Merid, *, 
Pond, B, Fax, 4%) 
"ad - 
»_ È, Paolo - 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ES 
Francia vista 105 85 
Berlino id, 130 50 
Londra id, 2678 
Londra a 3/= 26 R4 


Parigi, 31,15,20 | Apertura 
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» 8000 perp.] 
n_SIP00. 
ITALIANA 6 010 


ra fspagnne 
- [russa nuova 


ALIIITII 


Banca di Sconto, + 
Banca Ottomana, ; 
Uredito Fondiari 
Agioni di Sue 
Azioni Panam 
Lotti Turchi, »| 
Ferr, Meridion, ital, | 
Hisall'Italia,, 
È su Londra 

| 


IIIITEELRITAAII 


DIRTI 


IIIIITIIVKII 


jsu Madrid 
© [sull'Argen 
(a) 64 9116 
(N) Parigi, 31, ore 16.12 (fonte italiana) — 
Mercato agitato debole chiusura più calina 99,52 — 
— 78150 — 1185 — 87 — 1150 — 625 — 2140 — 
632,50 — 480 — 64,50, — 18711 — 2160 — 20. 


(N) Parigi, 31, ore 16,55. — (Fonte francese) — 
Ribasso cominciato ieri dopo Borsa dietro notizif 
pessimiste da Berlino a proposito dell’ articolo di 
Messaggero dell'Impero russo, provocò oggi all’aper= 
tura degli ordini di vendita dalle provincie, Valori 
ottomani aprirono il fuoco, presto eg ito da azioni 

ere d'oro, poi da tutte le quotazioni. 

Ne seguì un panico e quantungue in chiusura alx 
cuni fondi e valori sieno migliori, il fondo del mete 
cato resta cattivissimo, 


Vienna. 


0 assiro 396 —| 3 
Riqust.os) 190 31 

Td, cara) 100 25) 
9 54] 
Lire ital| 45 20! 
C.Lundra| 120 30] 


Ila Banca 3 Ritir, 
Seonto ufficiale 


N,P.russo 
Rublo 

L° Italia, 
—_— T ————— 


Dispacei d'urgenza del giornale 


Liverpool, di ottobre —ore.18,15 (urgogea) apertura 


Gotoni, - Vendite probabili fi ... Balle N, | 1000 
ata de S| 


TENDENZA forma 
oro 1315 Wergonza apariara 


Il suo Stato è disperato. 

Esplosione in un convento 
Madrid, 31, ore 14 — E' scoppiato un 
pei RA utente di Cordejala in Biscaglia, 

Grandi danni ma nessuna vittima. 

Soltanto una suora si è ammalata per lo spa- 
vento. Y 

L'insurrezione a Cuba. 

(8) L'Avana, 31. — Il capo degli insorti, 
Massimo Gomez, parte per San Domingo, onde 
ristabilirsi in salute. 

nesta notizia sì ritiene come Madia che 
gli insorti comincîano a disorganizzarei. 


_Nofizie VARE 


Inondazioni In Spagna. 
(8) Siviglia, 31. — Il Gugdalquivir ha stra- 
rifl. Parfechie barche raccolsero delle vittime, 
je ferrovie sono interrotte, 


tiuvre, di ottobre 
Uotoni, - Vendite probabili del giorno N, 
"TENDENZA riservata por fine nov.bre È) 


Cu - Santos wood averago .. Vendita sacchi S. 
TENDENZA riservata Presso ottobre © Lo Sb 5ò 


Strutto - Vondita del giorno. . 
TENDENZA Presso 


taria, si ottobre _ore 19,15 
GENERI 


Mercato bestiame alla Villette, 


Parigi, 31 qttobre oro 15,8 
BESTIAME | Portati | Venduti 1 Qualità [e qualit* 


Ruos. . mn | 271 | 10 198 
Montoni . | fue | sss| 20 18 
Poret. sud | 300 | 1 12 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttoy 
PIETRO BRUNETTI, gerente reaponsabile, 


4 Agp. del Popolo Romano — Riprod, vieata 4 
——_—i-r 


ALL'’ALBERGO DELLA ROSA 


Marco Delava! prese il denaro. 

Ventimila lire: cinque anni di vita erano assi- 
curnti: ed intanto avrebbe cercata una occapr= 
zione luerosa, il 

Ma, che fare, cosi mal preparato alla vita co- 
me egli era? 

Finora avera in qualche modo vissnto negli 
agi: come adattarsi adesso a un lavoro qualsia- 
si. E, poi, a quale lavoro? 

Ti primo anno passò lieto; il denaro c'era, ele 
privazioni non sì conobbero ; e così il secondo, e 
în parte il terzo anno. 

Ma, dopo, Marco si trovò di fronte sd un ar- 
duo problema, che egli stesso non sapeva più ri- 
solvere. 

L'occupazione, che prima gli era sembrata così 
facil cosa trovare, non si presentava. 

Avrebbe voluto un impiego, ma quale impiego 
adatto per lui, che mai aveva studiato? 

La preoccupazione gli tolse anche la sicurezza 
di sè. 

L'amore, già, era di molto scemato nel frat- 
tempo ; si che la vittima di tutti i malumori del 
marito disoccupato era la povera Teresa, una 
creatura mite, buona, che non aveva alcun ascen- 


dente su Inî, e alla quale non restò che plangera 
in segreto. 

Per fortunata sorte, non erano nati figli dalle 
loro nozze : quindi fu più facile economizzare. 

E Teresa fece veri miracoli di economia, 

Ma, improvvisamente, tutto parve mutafo. 

Un bel giorno, Marco ritornò a casa, felice, rag- 
giante, con le tasche piene di monete d'oro. 

Allo stremo di risorse, era tornato alle bolgie 
di prima: aveva giuocato: aveva vinto. 

Gli parve aver trovato finalmente la risoluzio- 
ne del problema di vivere: e da quel momento 
passò le notti al ginoco, 

Ne ritornava all'alba, sovente, e quasi sempre 
dopo esser stato fortunato: di rado gli accadde 
di perdere. 

Così l’agiatezza tornò nella sua casa. 

Teresa nulla diceva. Di tale benessero nulla 0 
poco godeva. 

Ella avrebbe voluto che il marito facesse vita 
più regolata, avrebbe voluto vederlo occupato in 
impiego più degno, e tutto quel denaro le pareva 
di malo acquisto, e temeva sempre qualche scia- 
gura. 

E la sciagura non tardò, quando, tra gli ordi- 
namenti di polizia del nuovo governo francese, 
vi fu la chiusura delle bische, e la comminazione 
delle pene più severe ai contravventori, 

Marco si vide rovinato, tanto più che non gli 
restavano in mano che poche migliaia di lire. 

La moglie, che aveva assistito senza rimpian- 
to allo spettacolo della ricchezza, non ebbe un 


rimprovero per luî, quando lo seppe quasi ro- 
Vinato. 

L'amava ancora, ed ancora creeva nelsuo ge 
nio ricco di risorse, 

Ma l’uomo, che aveva così fatto mal uso dei 
doni intellettuali concessigli dalia natara, non 
poteva in tal modo arrestarsi innanzi a un osta- 
cole, nè fermarsi sulla via funesta, per la quale 
lo trasbinavano il suo orzoglio, la sua cupidigia 
e lo sue passioni. 

Bisognò invece di mezzacet. 

Da nulla egli rifaggi, nemmeno dalla truffa più 
grossolana, 

Di capitombolo in capitombolo, egli venne a 
sbalzare sui banchi del correzionale, dove si senti 
condannare a diciotto mesi di carcere. 

Teresa resistette anche a questa prova crude- 
le. Lavorò per soccorrere nella prigiona l' nomo 
che aveva avuto la sventura di amare; e lo soc- 
corse, pur non amandolo più. 

Come avrebbe potuto, onesta com'era, ora che 
più non lo stimava ? 

La sua vita non poteva più essere che un lun- 
go martirio; ed ella lo sopportò coraggiosa» 
mente, 

Uscito di carcere, Marco cercò farsi dimenti- 
care, 

Quando era in collegio, l’uniea cosa che gli era 
riuscita bene era l'agire sul piccolo teatro, ove 
aveva riportato veri trionfi. 

Volle far l'artista, e dotato d'ingegno e di me- 


ravigliosa intaizione, portò nella sna nuova pro- 
fessione tutte le ricchezze del sno spirito. 

Entrò in nna modesta compagnia di terz'ordi- 
no, 6 bon presto fa dei primi fra gli attori di 
essa. 

Fu in varie città di provincia, e sempre gua- 
dagnò per sè e perla moglie, che lo seguiva per 
tutto, sopportandolo, perdonandogli anche tutte 
le infrazioni alla fedeltà coniugale, 

Di compagnia in compagnia, venne finalmente 
a Marco l'offerta di andare in Inghilterra, con 
‘un illustre comico francese. 

Accettò, e partì. 

Dopo sei mesi da che si trovava tra Londra 
ed Edimburgo, parlava perfettamente l'inglese, 
ed aveva contratto parecchie amicizie. 

Pur troppo, queste non erano di tal natura da 
ricondurlo sulla retta via. 2 

Si era, a quei giorni, formato in Londra una 
vasta associazione di falsari che avevano special- 
mente preso a contraffare i bigliotti della Banca 
di Francia. 

Piototti dalla mancanza di trattati d'estradi- 
zione, essi facevano emettere senza timori i lord 
prodotti a Parigi, da agenti che si affrettavano 
a ripassare la Manica, dppena esitate le loro pe- 
ricolose carte. 

Il caso fece sì che Marco s'incontrò con que- 
sti miserabili, 

Scendere un gradino, o anche due di più, della 
scala sociale era poca cosa per un uomo, rotto a 
tutte le battaglie della vita, 


Fi s'affigliò al Spirlta 
audace e cinico ben presto gli diede una sorta 
di notorietà; e fa scelto per essere, in Francia, 
l'agente principale della emissione. 

Quando Armand lo conobbe nella sala del gino. 
co del Pallone, egli esercitava già da un anno 
questa delittuosa. industria, ricavandone profitti 
larghissimi. 

La moglie, cui non aveva mai rivelato ii tur- 
pe segreto, era più agitata di prima. 

Vedeva tornare l’agiatezza, il benesnere, e sa- 
peva suo marito ozioso dalla mattina alla sera, 

La poverina accettava quei vantaggi, ma nel. 
l'anima sua temava, tremava di scoprire donde 
venisse tutto quel denaro. 

Del resto, non chiedeva spiegazione alcuna, 
tanto più che Marco stava quasi tutto il giorna 
fuori di casa, 

Egli cercava ovunque un compagno, di cni fa. 
re un complice, occorrendo, 

Armand gli era piaciuto: aveva compreso che 
egli si trovava in una posiziona inferiore a que!» 
la cho avrebbe desiderato, e quasi umiliato; ave- 
va capito che, ove se ne fosse fatto uno stromen 
to, questo strmento sarebbe stato cieco esecutore 
della std volontà; e di tutto fece per attirarlo a sà, 

Ma avefa corso troppo, 

Armand era leggero, ma non delittuoso, 


Continua. 


__ PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


»Prezzo dell'Associazione 


ITALIA Anno L. 18 
STATI dell'UNIONE (oro) Anno ta 40 
Deb Gli Associ pi che desi: 

blicazione set è 


erano ricevere L” Ultima Moda, spl 
'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiangano al 
e rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. è 


———( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. } 


— Sem. L 9 — Trim L 5. 
— Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 
ida pub 


INSERZIONI, 


Necrologie di 
da conveni 


parole L.5 - di 75 L.8 - di 150 L.15-in più 
Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L, 3, 
In Cronaca L. 1,1a Unen. - Piccolo cent. 79. - 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cont. 20. 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


N) 
SROMA 


Questiforgoni perla loro ampiezza ce per 
imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 

ire il mobilio senza bisogno nè di imballar- 

Ì to nè di amontarlo, sia che si tratti di trasloco m 
ia che si tratti di altra qualnnque destina- 


Questi F Forgonî, che sono una specialità eslu- 


fc Db CORAM 


siva della Casn Fratelli Gondrand, contengono | 
comodamente la mobilia di cinque 0 su 
per cui con un sol0 Forgone sì pu 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito pei 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


Sopra l'etichetta 
apsula 


| CELESTINS- otta, Renella, Diabete {{ 
GRANDE-GRILLE - Fegato. 
| HOPITAL - stomaco. 


| Aver attenzione d’indicare la Sorgente. 


do volte Io stesso avviso, sconto d 


* CATEGORIA 


‘ole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


E MENGDILI crescerte a favorevoli‘ conti 
. nie in Via Canestrari 
Avo Maria a due 


CERCASI ‘APPARTAMENTO can dich a = 


Tendegl 0 a: 
tast Palazzina 

grazione 
nella migliore 
ja Commerelale 


Lioni SCOLASTI ULRE =» 


loghi 


ha soggiogati 
LA SCIENZA i: 
igionica rio 
‘a dai medioi, non con- 
TO (contieni 
vO) ed a dai p 
rncchieri della Capitale e da certifi 
togli da Emilio Lancia parrncchiere di S. Mola 
Regina d'Italia), senza cho alcuno: possa sosp: 
tarè l’aso di un preparato chinieo, esso ridona 
capelli o alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero rxorato; non macebia nù 
pelle, nò biancheria, Si vende presso l'inventore 
Costantino Magagnini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 la bi di grammi 800 con 
istruzione. Si spediscono da una La bottiglie in 
tutta Italia con l'aun di una lira, e si ven- 
donO 1 deposito 6 bot 10 


inte, la sola racc 


AVVIS 


| Dar por LE: 


rn GRATUITO — 


6 lav, gast. è 
sabato dalle 


della pel iL mersoloti © 


Malattio degli 
Malattie noso, 


"La È Brianza 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


e formaggi Parmigiani finissim 
Via della Vite, 47-48 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte. 
VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 

er 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 
Si portano a domici- 
lio le ordinazioni supe- 
riori ad un Kilogramma, 
Vendita minima i 


tutti gli uffici postali ice Bo fi 
LE ASSOCIAZIONI ti prerene pra Lira pan cea sdfnplice dichia ( ORARIO, Ci Utici di redazione del giornale rimangono aperti dallo 


ore 10 del mattino alle 2 dopo là mezzanotte; quélli di Ammi- ? 


—( i manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l’elizione di città 


Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, % nistrazione dalle ore 8 alle 19,80 (7.30 pori.) 
alle ore 3 del mai 


3 OBLIEGHT — Roma - ‘ Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. )— 


DALLE MOLLE, Ch 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE | 


HROMA - Via Due Macelli 10Hi - 


om 


Parafulmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difera di Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ccc. 


Suonerie elettriche 


di tutto le qualità o grandezze per uso Appartamenti, Alber 


ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ece. 
Telefoni, microfoni, ‘apdarati d'induzio@ e per ls terspi» | 


medica, 


Pile elottriche a seceo. 


La Ditta assume a Sorfélmualunque vi 


Per L, @ si dà il inateriale di vana elettriche 


eomunicazione 


composto : 1 suoneria elegantissima, timpano centi 
metro, un bottone in legno, una pila a séccu grani 


filo, un metro 
Per La 
neria di 


e Da 
do @ peribna di servizio, copi | 
6 di fra 

, 20 nietri | 


fra stanza da let 


fet seo isolante, 10 isolatori 
8,50 si dà il seguéote materiale: Una smo 


tim; di diametro, due bottoni legno, 40. metri filo, | 


20 isolatori osso, due metti fettuctia isolante, due pilo a seeco 
formato medio. 


2,25 si da fl soguenta weteriate: 1 suo 


L 
- 8, duo pile grandi a seczo, dus bottoni por 
uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta mo 


tri 24, 30 


Per il Regno devonsi agg 


igolatori oeso, metri 60 filo rame doppiamente || 


coperto, tra metri fettu 


le spese di pnoco postale. 


Te AGnSr. Falconi 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili < 


Adottati dal « London and 


forain Hotels Syndicate » 


economia e funzionamento su qualsiasi altro 


tema 
per il Grand Fòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


G. FALCONI Novara presso lo Stabilimento FAUSER & ca ed in LI delle FIAMME, 19 (S, Nicola da Tolentino) 


Museontie - casi me anticipata. 


APPARTAMENTO tima, scata di marmo, a 


in cucina, vasche du lavare, 


Ferrajoli composto 
retta Elrole 


ni APPARTAMENTO i 


rezzo. 2. Piano molto ad 


e stanze indip 
» 


so a nuovo, at Trevi, vari 
na, tatcazao por stero | penad. Via d 


APPARTAMENTO, DI SEI SERE w 
APPARTAMENTO, GRANDIOSO 


dersì affi 
bile. Rivol 


ni 


2° CATEGORIA 


23 parole Cent. 75, — In più di 25, Cont. 6 cod, 


d Ù @m Li 
SS'UEFIOIO. DI oiLoGANENTO SEE 


APPARTAMENTO © qua ita e 


&, vavchs da lavaro © candita. Via Borpoguone 


GRANDE GALLINARO “tpia Xuora Scie tion 
1a Giovanni, Dora garante iero 4 al pane 


Ricevoni ortimgzion cet biglieto postale 
fandole a doviallio. Deposito via Coppelle 28 pit 
Mariana Dionigi 


"| PORERITTIN MAURI Sini 


buonissini, colline Pisane. Fianco lire 1310, 1,0. Facilita: 
ai rivenditori. ma 


Ricco MANPADARIO DI DA VENDERE ‘ic 


‘ano, a colori - a 9 bracci » per lu- 
0 Vittorio Emanuele VI. Proftms: 


sia Sorin. 


" CATEGORIA 


25 1A Cent. 50 — In più di 2%, Cent. 5 cad, 


di distinta famiglia dà lezioni a bambine 
2 |a Al quarta elmi mesa 
franenso. tutti i giorni, alle 
30 ant alle 2 pom. Via delle Ccppei Sai 4 prima por 
tua 


LEZIONI DI TEDESC 


87 Interno 1. 


| VENDESTGHDRA PARTENZA I BIOLETTÀ 
rt 


fonte Vocchlo 38 p. 8 


da un signore 3 DI 
rudito. Via Paalsperna 


do LL 


Partenza da Roma per le linee di 


COMPRA E SVENDITA DI OGgErTI USATI 
UNA DISTINTA. SIvoRA FEDESCA, (i 


a ù 
no a stranleri, e di ocenpare 
i per alcune ore del giorno coms isti i 
desco, Inglese, franetsé € musica. Re 

fermo posta, 


ESATTORE (mune men ca 


formazioni dall'ammiuistrazione che serve. 
299, posta Roma. 


LEZIONI DI FRANCESE è 


8 de perfectionnement. Prof. co uber 
5) prot. in'un Collegio di Roma, ind. Via dal Te 


SIENORA INGLESE è: 


Fr pl (oe oi, 

A posto di morire, do 
EY TS OTTO servito Tn (CIALI glio ‘ignori rivera prole 
Ale. Via Manin 2. 


PIANOFORTE E IE 


ri Pia 
i etere rene 


| CAMERA MODILIATA 


LEZIONI DI TEDESCO Fra Pa ne 


tentato G. Procb. Via Sardegna N. 14, int 1 


D' AFFITTARSI, 
DUE CAMERE Duo 


‘ferire 


APPARTAMEN TO | MOBILIATO na 


Chiassi con tinestro sul Cusso Vitt. 
Teatro stesso. Peezio mita. Cinvi pei 


sazzn NOR è e 


terrazze, dio ing 


BELLA CAMERA E AMULE 


coni con fiori, cs 


TM MINI wi 


zi modici. Acqua Marcia, 
nanzi al porton 


Corrispondenze 


25 parole I, 1 - Ogni parola in'più cent. 5 


Cuore pafranto 1a tua ALA col tengo rasn 


pranica N. 78 int, 10 Sì af 
biliate cun salotto, Salire di 


BELLA CAMERA 


 Otima po: 
disimpognata. 
one. Via loncompagni 190. 


DELA CAMERA Sist ps dig 
a provò gna ot. 

sia ate atazà per tina Sola prtong Misna. tra 

1, pulita scrobolose. Vis Genera bo) 


CAMERA E SALOTTINO ReblEE mama pt 


pOrfoita trmuquilità, adatto a porgona studiosa. Via Ra- 
sella". $ piano ultimo © libero i Wo) 


CAMERA E SALOTTO stamane, | 
Paitezo Capranica, Montecitorio 147 fp. intsno, mezzo: 


forno, ponente prigioni due giardini, Abilaziono favo. 
fovoliama due doit sie o 


‘0 duo persone cn dt 
na 
DIO enne 


Tina E Sg00rt9, = E 


giuagerà questa 
mi subito notizie, 


grande daloro, Parlerai 4059 | 


Ea “ila zia na cHlonnto è nda da io opp ib 


im. 
ni troppo tate vita yi plan dulo: 
LI) 


ri, contrarie 
iTendo sabato ore indici sollio Par 
Dosa Tmdv inca spero noa menchergi, cd pie Gai de: 


siderio vedorii. MI faraì impazzire. 


fo cLCAERINA: 


Slabilmento dei FOPOLO ROMANO 


Tipi della Ditta Robs & Jungo, Offenbach s1M. — Carta 
Ditta E. Magnani — Inchiostri Berger Wirth, Lipsia, 


di un 
continn. 


Inni il 
lella bu 
La sal 


In po 
tho si dovette 


